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PREFAZIONE. 


La cognizione delle funzioni tutte, che 
negli esseri animati si eseguiscono, cos- 
tituisce la fisiologia propriamente detta. 
L’accurata analisi di questa scienza ha 
chiaramente dimostrato che i fatti , su cui 
essa versa, sono appoggiati ad esatte 
esperienze , e ad incontrastabili verità : 
nulladimeno vi sono tuttora taluni , i 
quali pretendono che la fisiologia sìa 
la scienza delle ipotesi. Il principio vi- 
tale, secondo altri, elude nella mac- 
china vivente tutte affatto le leggi della 
fisica : la scienza delle organizzazioni è 
per loro nel suo nascere ; sostenendo 
ancora che f uomo non perverrà mai a 
comprenderne i misteri. Ripetono in tal 
guisa costoro , riguardo alla fisica ani- 
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male , ciò chè , da Ippocrate a questa 
parte , si è detto contro la medicina. Se 
Borelli , Malpigli! , Morgagni , Boe- 
rhaave , Haller, Hunter, Lavoisier Mos- 
cati , ed altri moltissimi si fossero las- 
ciati imporre da questo linguaggio, la 
scienza fisio'ogica non avrebbe portato 
un nuovo giorno nel meccanismo de’ 
nostri organi : le loro funzioni sareb- 
bero tuttora indeterminate, ed occulti 
rimarebbero per noi i tanti fatti , ch’essa 
ci spiega, relativi alla circolazione, alle 
secrezioni, all’ assorbimento, alla gene* 
razione ec. Le leggi fondamentali della 
sensibilità e deli’ irritabilità lungi d’es- 
sere ridotte in dogma , non si riguar- 
derebbero , tutto al più , che come ipo* 
tetiche probabilità. In grazia di questa 
scienza , i fenomeni della visione si dimo- 
strano colla fisica alla mano ; e l’occhio 
non è più , per così dire , che una mac- 
china di diotrica : l’orecchio che un 
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ìstromento cT acustica : le forze musco- 
lari, ed i movimenti progressivi dell’uomo 
e degli animali sono posti a calcolo ; 
■ed è comparata la forza impellente degli 
umori nel sistema angeologico. La chi- 
mica , appoggiata alla fisiologia , ci mo- 
stra ad evidenza i fenomeni delia san** 
guificazione e calorificazione, quei della 
respirazione e della digestione : e po- 
nendo fra le scienze esatte quella della 
economia animale , si è finalmente giunto 
a far cessare il furore di riportare tutte 
le azioni del corpo vivo ad un principio 
unico? principio astratto, ideale e pura-* 
mente immaginario. 

* Dipende da una fisica sagace , dice 
4’erudito Tommasini , scingere lo sguardo 
entro la sostanza de’ corpi , ricercarne 
la natura > le proprietà , e determinare 
l’influenza di molti di essi sui sistemi 
viventi; dipende dall esame di ciò, che 
il corpo animale ha di specifico, o di 
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comune con altri esseri , l’assegnare il 
vero loro posto ai movimenti, ed alle ope- 
razioni che lo caratterizzano : ed egli è 
poi certo j che un occhio avezzo a fissar© 
i fenomeni meravigliosi della natura, non 
si sgomenta al difficile scrutinio di quelli 
che alla sostanza animale ed al corpo 
vivente appartengono (1) ». 

Nelridurre a codice le leggi di questa 
scienza, io non pretendo di porre a stretto 
paralello i fatti , che appartengono alla 
fisica , con quelli devoluti alla fisiologia. 
Le leggi fisiche sono immutabili le fisio- 
logiche sono invece suscettibili di più 
variazioni : ma ciò non vieta che queste 
pure non si possano presentare, come le 
prime, sotto una forma assiomatica ^ qua- 
lora vengano calcolate colla face dell’ 
esperienza le varie modificazioni, alle 
quali l’organizzazione sottomette i mate- 


(1) Lezioni critiche di fisiologia e patologia , voi. 1. 
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riali della macchina animale. E con ra- 
gione, dice Richerand, che se le cause 
de’ diversi fenomeni sono ancora ignote 
pure i fenomeni noi sono ; e che la fisio- 
logia è forse più. ricca di ogni altra 
scienza di fatti verificati dall’ osserva- 
zione ( 1 ). Io mi riputerò felice , se 
sarò giunto ad esporre nell’ opera che 
presento al Pubblico , questi fatti me- 
desimi con quell’ austero laconismo, che 
poco curandosi delle parole, non s’oc- 
cupa che delle cose. 

Alcuni autori sentirono il vantaggia 
che avrebbero tratto le scienze fisiche, 
se queste venissero esposte sotto la forma 
di assiomi , siccome linguaggio a loro i{ 
piu convenevole. Si viddero quindi com- 
parire alla pubblica luce parecchie rac- 
colte di leggi attinenti a varie scienze, 
Linck in Germania, Humboldt in Prussia 


<0 Nouveaux Élànens de Pliysrologie, 
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publicarono quelle, che hanno relaziono 
alla hottanica (1). Fourcroy in Francia 
espose tutta la dottrina delle affinità chi-* 
miche in sole dieci leggi (2) : ed è sull’ 
esempio di questi scrittori , eh’ io mi sono 
determinato a pubblicare quelle da me 
redatte sulla fisica animale. D’altronde 
se Ippocrate , se Boerhaave , se Stoll ri-, 
dussero in aforismi le malattie del corpo 
umano : se Sauvages , Linneo, Vogei % 
Sagar, Cullen ec. ne determinarono i 
caratteri più essenziali, onde classificarle 
quasi fossero oggetti di storia naturale ; 
se La - Bocheffiucauld , Donnant, ed 
altri ridussero gran parte delle passioni 
umane in altrettante massime, per no» 
dire assiomi ; perchè non potrò io 
pure ridurre in aforismi, o in massime . 


(1) Humboldt apliorismi ex dottrina physiologise 
^himicae plaularutn. Berolini 1 793. 

(0.) Syst, des cpnn, cliim, artifc. Affini^. 
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la fisica animale , eh’ è d’ assai più cono- 
sciuta , e meno incostante ne’ suoi ca- 
pricci , che noi sono la patologia e la 
metafisica ? 

Nel quadro analitico, che ne presente 
al Pubblico, mi sono studiato di ripor-, 
tare que’ fatti tutti , che costituiscono 
il materiale della scienza fisiologica. Ho 
esposto ciò, che hanno d’individuale le 
funzioni dell’organizzazione animale: ciò, 
che presenta la vera loro collegazione 
con altri generali , o parziali fenomeni ; 
avendo tralasciato que’ ragionamenti, ai 
quali mancano le esperienze proprie a 
servirle di base: poiché non è stato mio 
divisamente il rimontare alle primitive 
facoltà inerenti alla materia costituente 
gli esseri viventi. È incompatibil cosa 
il voler semplicizzare di troppo nella 
scienza delle organizzazioni. 

Mi sono at'enuto nella classificazione 
al piano che già propose il professore 
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Grimaud ne’ suoi corsi fisiologici , e 
che venne quindi perfezionato dal fer-» 
yido genio di Bichat. Le funzioni tutte 
della macchina animale sono in esso 
divise in due grandi classi : una com- 
prende le funzioni conservatrici della 
vita, e relative all’individuo : l’altra 
quelle, che la propagano , e che hanno 
rapporto alla specie. 

Le funzioni dell’ individuo comincia- 
no con esso lui, e si dividono in due 
ordini : il primo, che con Bichat chiamerò 
di vita animale , abbraccia quelle, che ci 
mettono in rapporto coi corpi esterni : 
sono queste le sensazioni, le facoltà intel- 
lettuali , i movimenti volontari , la voce, 
e la trasmissione nervosa. Le funzioni del 
second’ ordine, portano, il nome et organi- 
che; e sono la digestione, la circolazione, 
la respirazione , l’assorbimento , l’esala- 
zione, le secrezioni, la nutrizione, e 
^alorificazione. 
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La seconda classe, che comprende 
le funzioni generative , le quali non 
hanno principio che all’ epoca della pu- 
bertà , si divide in tre ordini, due re- 
lativi a ciascun sesso in particolare, ecl 
il terzo alla loro unione, ed al pro- 
dotto , che ne risulta. 

Perle funzioni interne, ossia del primo 
ordine; Panimale non figura nella natura 
che come Palbero nelle foreste ; passivo 
ne’ suoi rapporti cogli esseri , egli ignora 
la loro esistenza e provabilmente la sua 
propria; vegetabile un poco complicato , 
egli morebbe su quel punto stesso di 
terra su cui è nato. Ma le funzioni es- 
terne si sviluppano e l’animale sente e si 
muove; tutta la natura èia cagione di ciò 
eh egli prova , tutti gli esseri sono lo 
Scopo di ciò ch’egli Fa , tutto l’universo è 
il dominio eh’ egli percorre. Le funzioni 
della specie , che formano la seconda 
classe, aprono la scena vistosa e sensibile 
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che rappresenta l’epoca della pubertà; 
momento in cui la natura sembra obliar© 
tutti gli organi per non occuparsi che. 
di que’ soli di cui l’essistenza non data 
che da quell’ istante. L’individuo è 
nullo per essa, ne lo ha conservato che 
per la specie cui vien atto a propagare; 
senz’ essa l’ uomo sarebbe morto nel 
secolo, egli vivrà ormai il contempo- 
raneo di tutte le età. Ma la vecchiaja 
arriva , il languor 1’ accompagna, la de- 
crepitezza la segue e 1’ epoca della 
morte è giunta; così che l’uomo muore 
per la specie , molto prima di morir 
come individuo (t). 

Non mi sono limitato alle sole ope- 
razioni, che ad alcune specie d’animali 
esclusivamente appartengono ; ma ha 
paragonate le funzioni di molte classi , 
e di moltissime specie, ed ho riportate 


(i). Ved. Bilon. Aper$u sur l'ensemble de la MécL 
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pur anche le basi della loro composizione 
organica ; poiché per stabilire de’ prin- 
cipj fondamentali e delle leggi generali 
sulle funzioni degli esseri viventi , uopo 
è il portar l’analisi in un vasto numero 
di fatti, dedotti pi incipalmente dall’ in- 
tera anatomia comparata , siccome la 
più. ricca sorgente del perfezionamento 
della fisiologia. Diceva il sig. De Buf- 
fon (i),che se non esistessero animali 
la natura dell’ uomo sarebbe ancor più 
incomprensibile. Vi sono de’ fatti che 
addimandano de’ fatti se di essi un solo 
se ne ometta , potrebbe forse questo 
distruggere tutto l’edificio di molte leggi 
stabilite. 

So che il separar tra loro le funzioni 
d’ un essere vivo é lo stesso , che il ricon- 
durlo alla condizione de’ corpi morti : 
tutte le parti di una macchina vivente 


(i) Histoìr. natur. Disco ura sarta nature. 

I 
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sono collegate, ed ogni loro funzione ab- 
bisogna dell’ ajuto e concorso delle al- 
tre : da questa scambievole connessione , 
ne nasce una dipendenza mutua di cia- 
scuna da tutte, e di tutte da ciascuna in 
particolare : nullameno io mi sono sfor- 
zato di separarle , senza distruggerle ; 
imperocché ne resta sempre l’insieme , 
che ne forma l’essenza. Spetta bensì all’ 
esperio Lettore il collocare all’ uopo 
quelle funzioni , che in molti fenomeni 
dell’ economia animale sono per così 
dire accessorie, o coperte dal velo del 
mistero ; non essendo stato mio scopo 
principale, che il solo esporre le essen- 
ziali, e pressoché dismostrate all’ ultima 
evidenza. Io non riconosco per verità 
fisiologiche , che quelle sole fondate 
sulle conseguenze immediate de’ fatti 
che le sono proprj : che se poi alcuni 
casi si opponessero a ciò , eh’ io ritengo 
come dogma dell’ animale economia * 
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èssi debbono riguardarsi come abber- 
razioni delle leggi che reggono la vita , 
e quindi entrare nel dominio de’ fatti 
patologici. 

Mia scorta in questo lavoro sono stati 
quegli autori eh’ esposero la scienza dell’ 
economia organica da profondi ana* 
tornici ; avendo riportato le massime 
stabilite da Swammerdam, Duverney , 
Haller, Whytt, Hunter, Monro, Vic- 
d’-Azyr, Camper, Daubanton , Barthez, 
Kite, Goodwing, Bordeu , Darwin, Blu- 
menbach ec. Molti dati mi hanno pure 
fornito le opere di Dumas , Richerand , 
Cowper,J. Bell, Sosmmering, Bichat, 
Cuvier, Dumeril, Gali ,ec. E non meno 
preziosi mi sono stati quei dessunti dalle 
opere esimie dei Malpighi, Morgagni, 
Moscati, Poli, Spallanzani, Cottunio , 
Scarpa, Mascagni , Presciani , Fontana, 
Gailini, Caldani, Malacarne, Razori, 
Morelli, Tommasini ec. Nè ho tralas- 
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ciato rii porre a contribuzione que’ fatti 
chimici, che versarono tanta luce sui 
fenomeni della vita , e che sono dovuti 
ai Grawford, Lavoisier, Seguin, Gir- 
tanner, Fourcroy , Vauquelin , Chaptal, 
G. Mojon , Guyton, Chenevix , Brugna* 
telli , Berthoilet , Thomson e Davy. 

Varie leggi sembreranno o strane, o 
nuove ; imperocché poste per la prima 
volta sotto gli occhi del Pubblico : al- 
cune di queste sono il risultato di par- 
ticolari mie esperienze , e delle osser- 
zioni fatte nelle ricche collezioni d’a- 
natomia umana e comparata, che ho 
avuto luogo di frequentare in varie uni- 
versità : altre poi le devo alle lezioni 
di Scassi, Cuvier , Hallé , Richerand , 
Chaussier , Sabattier, Portai Lacepede, 
Dumas, Baumes , Barthez, Scarpa, Az~ 
zoguidi , e di altri , alle quali mi venne 
fatto d’assistere. 

Ben prevedo che nell’opera, che pre- 
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sento al Pubblico , si troverano alcune 
omissioni , e forse anche delle ipotesi; 
e perciò nell’ esporre sotto gli occhi del 
Lettor cinico il mio lavoro , ne imploro 
la di lui indulgenza. E siccome in ciò,' 
che ho avanzato, mi sono servito sovente 
della scorta de’ pili grandi fisiologi ;avrò 
almeno il contento d’ essermi smarrito 
con esso loro. Malgrado le sue imper- 
fezioni , forse quest’opera potrà riuscire 
d’ un qualche giovamento alla dottrina 
dell’ organizzazione animale; e servire 
ai fisiologo per dispensarsi dal rileggere 
de’ voluminosi trattati per verificare, 
o richiamarsi a mente de’ fatti, che 
il tempo sovente fa ohbliare. Convieni 
pur cofessarlo , alcune recenti opere di 
fisiologia, per quanto buone elle sieno, 
peccano nullameno di una tale prolis- 
sità, che se voglionsi riscontrare alcuni 
luminosi principi egli è forza l’ inda- 
garli , non di rado , in mezzo ad una 
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folla di ragionamenti minuziosi , o su- 
perflui (i). 

Non pretendo che le leggi fisiologiche 


(i) Nota dell’ Editore. Giova qui il riportare quanto 
ne dicono su di questo proposito la Biblioteca Medica 
di Parigi, ed il Giornale dell'Impero. 

L’ouvrage de M. B. Mojon a encore l’avantage 

qu’il constate d’une manière précise , l’état actuel de 
la physiologie; et désormais l’on pourra s’en servir 
cornine d’une base certaine pour mesurer Ies progrès 
qu’elle pourra faire dans la suite. Tant de titrc as-- 
surent aux Lois Physiologiques une place distinguée 
parmi Ics bons écrits de ces derniers temps et ga- 
rantissent à leur auteur le suffrage de tous le* 
troni mes éclairés. 

A. A. Royeu-Coi lard , D. M. P. 

Ved. Bibliothìque medicale , Tom. XV.pag. 1 44. 

. » Les lois physiologiques de M. B. Mojon 

qui viennent d’étre adoptées en Italie par S. A. 1, le 
\ice-roi , cornine un ouvrage classique qui lui man- 
quait encore , nous présenlent dans un cadre étroit 
un langage scientifìque , concis et savant, des idées 
neuves et justes , des faits ex icts , en un mot une pro- 
fonde sagacité , des préceptes , etc. 

Journal de PEmpire, 180 6, N.° III, i5 Octobre. 

ch'io 
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ch’io stabilisco, siano le sole; e che 
queste debbano essere considerate come 
il risultato dell’ ultima prova. Forse nuove 
esperienze apporteranno nuovi lumi nella 
scienza dell’ uomo : e molti fatti cesse- 
ranno d’essere riguardati come verità 
fondamentali; nel mentre ch’aitri ci si 
manifesteranno fin qui ignoti, o appena 
sospettati. Alle vaghe induzioni, ed alle 
ipotesi essendosi sostituito il metodo ana- 
litico e sperimentale, noi abbiam luogo 
di sperare, che la scienza della vita, 
lungi dall’ arrestarsi al punto ov’ è 
giunta, non troverà limiti, come dice 
l’illustre Dumas (1), che in quelli della 
natura. 




(i) Discours sur Ics progrès futurs de la Science 
de l'hqmme. 
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LEGGI FISIOLOGICHE. 


CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA VITA , 
E SOPRA I SUOI FENOMENI. 


L’attitudine a vivere esige una specifica 
6rganizzazi<me di parti ; quindi un essere ani- 
mato godrà della vita, finché la propria or- 
ganizzazione non ne sia distrutta. 

Il movimento generale e comune a tutte le 
parti della macchina animale , costituisce l’es- 
senza della vita. 

L’aver origine per generazione , l’essere sen- 
sibile; volontariamente mobile ; l’avere Uti òr- 
gano centrale di digestione; il crescere me- 
diante la nutrizione ; ed il finire colla morte , 
tali sono i caratteri generali e comuni a tutti 
gli esseri viventi. 

In tutti gli stati della vita, l’uomò e gli ani- 
mali differiscono specialmente dalla materia 
innanimatà , per la proprietà di poter sentire 
l’azione di certi agenti esteriori, ed essere su- 
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scettibili di alcune proprie loro azioni, in ma- 
niera che ne risultano i fenomeni necessarj ai 
loro stato vivente. 

La ragione della maniera d'essere di cias- 
cheduna parte d’un corpo vivente, risiede nell’ 
insieme , mentre ne’ corpi bruti ciascuna parte 
la possiede in se stessa. 

La materia organizzata , per esser messa in 
azione , esige la presenza degli stimoli. 

La più gran parte de’ fenomeni che succe- 
dono nella macchina animale durante il corso 
della vita , sono il risultato delle sue forze 
vitali dipendenti , in gran parte, dall’ organiz- 
zazione., 

Tutte le funzioni della macchina animale ten- 
dono alla conservazione dell’ individuo , o alla 
propagazione della specie. 

L’integrità di tutte le funzioni d’ un corpo 
vivo , richiede quella di tutti gli organi. 

Gli animali sono dotati d’un istinto parti- 
colare che manifestano sino dalla nascita , e 
che non è già il risultato dell’ esperienza , ma 
bensì della loro organizzazione. 

Tutte quelle azioni a cui l’animo concorre 
senza l’intervento della cognizione di niim 
vero motivo , ma cedendo soltanto all’ impulso 
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ed all’ invito di qualche interna sensazione , 
sono tutte azioni prodotte dall’ istinto (i). 

Non vi è funzione della macchina vivente 
che non abbisogni dell’ ajuto,e del concorso 
di altre. 

Tutti gli organi della macchina animale al- 
ternano sempre la propria azione col riposo. 

Le varie parti che costituiscono il corpo 
animale , mostrano , in ragione della loro par- 
ticolare struttura , una maniera particolare 
di essere eccitate , e richieggono quindi , per 
esser messe in azione , l’applicazione di stimoli 
diversi. 

L'azione d’uno stimolo qualunque , sopra la 
macchina animale , diminuisce in proporzione 
che vien prolungata. 

Gli effetti della forza vitale sono sempre 
eguali fra loro ; e per renderli diversi è ne- 
cessaria una diversa organizzazione. Quindi uno 
stimolo sù d’un organo produrrà unicamente 
que’ fenomeni proporzionati alla natura dell’ 
organo e dello stimolo. 

Gli esseri viventi sono sempre in rapporto 


(i) Araldi. Sull' istinto. Mem. della Soc. med. di Balog. T. l. 
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in quanto alla loro costituzione , ed alle loro 
proprietà, con i corpi dai quali sono circondati. 

La natura di un animale dipende in gran 
parte dall’ energia di ciascheduna delle sue fun- 
zioni^ 

1 bisogni fisici di tutti gli esseri viventi 
dipendono direttamente dalla organizzazione. 

La vita elude l’influenza di molte leggi chi- 
miche e sottrae le sostanze animali dalla pu- 
trefazione : e perciò non v’ è mai putrefazione 
là ove è forza vitale. 

L’animale sbucciato dall' uovo, o sortito dalla 
matrice , dopo di aver ricevuto , col mezzo 
della fecondazione del germe , il movimento 
vitale, e di aver acquistata la confonnazione 
particolare alla specie cui appartiene ; ingran- 
disce; staziona qualche tempo; riproduce degli 
esseri simili a lui ; in seguito declina; gli si can- 
cellano alcune forme ; e per ultimo muore. 

Le forme che caratterizzano gli esseri organiz- 
zati viventi , si pronunciano a misura ch’essi 
si sviluppano , e divengono di più in più inar- 
cate in proporzione che gli atti della vita si 
ripetono negli organi eh essa anima. 

Non vi è animale le cui ossa del cranio 
si uniscano sì tardi come nell’ uomo ; i cui 
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denti sieno sì lenti nello sbucciare dalle gengive; 
che rimanga più lungo tempo a potersi soste- 
nere su’piedi; che giunga infine sì lentamente 
alla pubertà, ed ai suo perfetto accrescimento : 
e non vi è mammifero , comparativamente al 
volume del corpo, che goda di una vita più 
lunga che 1’ uomo. 

Nella macchina animale si opera continua- 
mente un movimento di decomposizione e dì 
ricomposizione; di maniera che considerata a 
due epoche diverse della sua esistenza , essa non 
contiene più alcuna delle sue molecole. 

Le funzioni tutte del corpo vivente dipen- 
dono da una reciproca azione , e reazione dei 
fluidi e dei solidi che tra loro si cambiano, e 
si rinovano. Ovvero il corso della vita porta se- 
co una serie perenne di cangiamenti tali per cui 
non siamo più perfettamente gli stessi in ogni 
istante successivo del viver nostro. 

Nell’infanzia, e nell’ età giovanile l’energia 
vitale di tutti i sistemi organici è molto più 
attiva che nell’ età avanzata. 

L’irritabilità e la forza muscolare sono in 
ragione dell’ agilità , e della ferocia naturale 
all’ animale. 

La contrazione della fibra animale , allorché 
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è posta in giuoco simpaticamente , suppone 
sempre l'azione nervosa. 

Quelle parti del corpo umano nelle quali suc- 
cede turgescenza all’applicazione degli stimoli 
sono sempre Fornite di molto tessuto cellulare. 

Tutti gli insetti cambiano di forma in certe 
determinate epoche della loro vita. 

Gli uccelli sono annualmente soggetti alla 
muta delle piume ; e molti altri animali il sono 
dell’ inviluppo che gli ricopre. 

Inconsistenza dell’epidermide degli animali, 
varia secondo il mezzo in cui sono immersi 
ed il luogo ove sono obbligati a vivere. 

La durata della vita degli animali è in ra- 
gione diretta della lentezza del loro accresci- 
mento, ed in ragione inversa della prontezza con 
la quale essi si propagano : ovvero , la durata 
della vita è in ragione diretta del tempo , che 
l’animale rimane nel ventre della madre o nell’ 
uovo. 

Gli animali a sangue freddo hanno una 
maggior tenacità vitale , che quelli a sangue 
caldo. 

Quegli animali che hanno la facoltà di ri- 
produrre nuovi organi , vivono più che gli 
al tri. 
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Esiste simpatia fra due diverse parti della 
macchina animale, quando in una di esse vi 
è un’affezione, la quale s’estende all’altra 
sensibilmente e frequentemente; quando però 
un tal fenomeno non provenga dalle leggi della 
meccanica, o dall’ordine generale, e conosciuto 
delle funzioni del corpo vivo. 

Gli organi che simpatizzano particolarmente 
tra di loro sono quelli che hanno una strut- 
tura , e delle funzioni simili ; e che sono si- 
tuati simetricamente , o paralellamente nelle 
due metà laterali della macchina animale : 
oltre questi organi , simpatizzano parimenti la 
matrice colle mammelle; i testicoli con gli organi 
vocali; le glandolo linfatiche tra di loro ec. (x). 

Si è per mezzo delle simpatie che tutti gli 
organi concorrono allo stesso scopo, e si pres- 
tano de’ mutui soccorsi. 


( 1 ) harthez . Nouv. Eltfin. de la Science de ritornine, T. i. 
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CLASSE I. 

DELLE FUNZIONI CONSERVATRICI DELLA VITA , 
E RELATIVE ALL’ INDIVIDUO. 

ORDINE I. 

DELLE FUNZIONI CHE APPARTENGONO 
ALLA VITA ANIMALE. 

GENERE I. 

DELLA SENSIBILITÀ’ IN GENERALE. 


Del piacere e del dolore. 

Le sensazioni sole ci avvertono della nostra 
esistenza, e di quella de’ corpi che ci circon- 
dano. 

Non vi è sensazione che non produca pia- > 
cere o dolore , desiderio o avversione. 

Non vi è parte del corpo vivo che possa dirsi 
assolutamente insensibile (i). 


(I) Tale è l'opinione di alcuni antichi fisiologi, non che de* 
più moderni : io ne cito i più accreditati poiché alcuni la im- 
pugnano. Lucrtf. De rerum. natur. lib. a. Montagne , Essai, lib. x. 
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DELLA SENSIBILITÀ 


Non ha mai luogo impressione alcuna sui 
nostri organi, senza ch’essi provino una qualche 
modificazione. 

Tutte le sensazioni cui è suscettibile la mac- 
china animale , possono ridui'si, in ultima ana- 
lisi , a sensazioni di tatto. 

Per distinguere una sensazione qualunque , 
là d’ uopo paragonarla con una sensazione di- 
versa. 

La sensibilità animale è di tutte le proprietà 
quella che è la più caratterizzata ne’ nervi. 

Il sistema nerveo è suscettibile d’ un’ azione 
particolare e relativa alle facoltà della vita 
animale, esterna o sensitiva , e d’un altra che 
riguarda le funzioni di vita organica , interna 
o vegetativa. 

La sensibilità è in ragion diretta delle ra- 
mificazioni nervose , ed in ragione inversa 
della quantità e densità de’ strati cellulari 
che le inviluppano. 


cbap. 20. ivhytt , Observatioos on thè se^isibility , and irrilabilìty 
on thè parts of men, and other animals. Le-Catj Larry ; Tandon ; 
Dumas , Principes de Physiologie , t. 2. Chaussier , Tables Synopti- 
ques ; Richcrand , Nout. éìém. de Physiologie T. I. Bichat , Anat. 
generale T. 1. M. A. Petit , Discours sur la douleur* Bilon , Dis- 
sero sur la douleur. Jacoj?i Fisiologia » T. 2. 
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La sensibilità delle parti molli aumenta in 
ragione della loro tensione. 

La sensibilità delle parti dure cresce in ra- 
gione, che diminuisce la forza di coesione 
5 con cui sono legate le loro molecole. 

Negli organi de’ sensi la proporzione de’ nervi 
supera sempre quella de’ vasi sanguigni. 

La sensibilità di una parte qualunque è 
tanto più acuta , quanto i nervi vi sono più 
a nudo. 

Ogni organo ha un sentimento ad esso prò- i 
prio , e tutti i movimenti dell’ economia ani- 
male sono il prodotto della sensibilità messa 
in azione. 

I.e sensazioni deboli non sono punto percet- 
tibili allorché sono seguite da altre più forti. 

Una sensazione qualunque s indebolisce se 
è protratta , benché le cause che la produ- 
cono continuino ad esistere. 

La sensazione nasce nell’ istante stesso della 
impressi one fatta sù di una parte , benché la 
più remota dal centro comune delle sensa- 
- zioni. 

Una sensazione qualunque non cessa nell’ 
istante stesso in cui vieu tolto l’oggetto che la 
risveglia. 
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Nell’uomo la perfezione di un senso si fa, or- 
dinariamente , a spese degli altri. 

Gli abitanti de’ paesi caldi godono di una 
maggiore sensibilità , che quelli de’ paesi set- 
tentrionali. 

La sensibilità è squisita al momento della 
nascita, e va diminuendo , più o meno rapi- 
damente fino alla morte. 

Ciaschedun’ organo de’ nostri sensi richiede 
stimoli diversi e particolari per esser posto in 
azione , giacché uno stesso stimolo applicato 
sopra vari organi , produrrà su ciascheduno di 
essi degli effetti particolari e diversi a seconda 
della diversa loro organizzazione (i). 

La sensibilità è in ragione diretta della de- 
ficienza delle cause che la risvegliano, ed in 
ragione inversa della loro energia. 

Quando il sistema animale è affetto da pia- 
cere o da dolore , vengono eccitati in esso de’ 
movimenti muscolari e sensuali : la generale 


(i) Ernesto. Vlatner. De secret Hum. lib. II. Fri gnauli , Nou- 
velles recberches sur leconomie animale. Cigna, Fabre , Blani , 
Soemmering , Darwin , Zoonomia ; Gautier De irrilabilitatis notioua 
et natura. Meli, Mem. sulla furia vitale; Roose, Fondarli, della dotr. 
sull’energ. delia vita. Tommasini, Lrz. crii, di filini- T. 111. Dumas. 
Princip. de Pbysiol. T- 2 , etc., «tc. 
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tendenza de’ quali consiste, o nel possedere 
e trattenei’e il piacere , oppure nell’ evitare o 
discacciare il dolore (i). 

Qualunque sensazione piacevole , o dolorosa 
è in prima origine prodotta dalle irritazioni 
fatte sugli organi esterni. 

Le sensazioni di piacere, o di dolore , sono 
in ragione delle irritazioni che riceviamo. 

Di due dolori prodotti alla volta , il più vio- 
lento , mitiga o fa tacere il più leggiero. 

Il dolore che si soffre nelle parti fomite di 
nervi provenienti dai gangli, ha un carattere 
particolare , diverso dal dolore che si prova in 
quelle parti dotate di nervi cerebrali (a). 

La sensazione del dolore, e l’eccesso del pia- 
cere cagionano la secrezione delle lagrime. 

La causa che produce un piacere eccessivo , 
determina sovente il dolore , nè mai si osserva 
aver luogo il contrario. 


(I) Darwin , Zoonomia. Trad. di Rasori. 

J (*) ' r< t Halle , lejons d’Hygiène. Chaustier ; Tableau ndyra'gi- 
que. lìkhat, Analom. géuérale , Tom. i. Bilon , Discours sur la 
douleur. 
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DELLE SENSAZIONI IN PARTICOLARE. 

Della visione , dell ’ udito , dell’ odorato , 
del gusto e del tatto. 

La varietà delle sensazioni ne’ diversi animali 
è dovuta al numero de’ loro sensi , ed alla 
struttura degli organi affetti. 

Tutti gli animali a sangue rosso hanno cinque 
sensi. 

Un gran cranio ed una piccola faccia deno- 
tano un cervello voluminoso, e l’organo dell’ 
odorato e del gusto poco sviluppati : e vice- 
versa. 

In tutti gli animali gli organi della visione 
sono gli occhi ; questi variano nel loro nu- 
mero ne’ diversi animali ; ma ne’ vertebrati e 
a doppio ordine di nervi , sono sempre al 
numero di due. 

Di tutti i sensi la vista è quella che som 
ministra all’animo percezioni più variate, più 
estese e più pronte. 

Acciocché un oggetto qualunque si renda per- 
cettibile alla vista, è d’uopo che i raggi lu- 
minosi, 


DELLE SENSAZIONI IN PARTICOLARE. i5 

v ìosI, che da esso partono , percuotino la 
ì na dell’ occhio. Questi non produranno una 
,ì nazione conforme all'oggetto, s’ essi non ca- 
do io stilla retina in quell’ ordine stesso con 
cu. ne sono partiti. Si richiede pure che il 
r gio, che parte da un punto di questo corpo 
si riunisca in un punto dèlia retina; e che tutti 
q testi punti di riunione sieno disposti in quell’ 
ordine medesimo, in cui si trovano nel corpo* 
del quale presentano l’immagine. 

La vista ci fa distinguere il colore, e la 
direzione de’ raggi luminosi che penetrano nel 
nostr’ occhio. 

La lunghezza della nostra vista diminuisce 
in proporzione che aumenta la quantità della 
luce che ci circonda , quantunque quella dell’ 
oggetto resti ognora uguale ; di maniera che 
se lo stesso oggetto , che di giorno veggiamo 
alla distanza di 3,436 diametri di esso , res- 
tasse di notte buja illuminato dalla medesima 
quantità di luce da cui lo era di giorno , noi 
potremmo scorgere a una distanza cento 
volte maggiore , cioè 343 , 600 diametri. 

La diversità de’ colori ci fa conoscere i li- 
m ri in altezza ed in larghezza. 

La diversa intensità della luce e l’esperienza 
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acquistata dal senso del tatto ci fa giudicare 
della profondità , delle distanze reali , e delle 
ineguaglianze. 

I raggi luminosi nell’ attraversare i diversi 
umori dell’occhio soffrono varie refrazioni ed 
alcune riflessioni. 

Noi giudichiamo della linea nella quale è 
situato un punto luminoso , dalla direzione de’ 
raggi che da esso riceviamo. 

L’ iride serve ad opporsi eh’ entrino nell’ 
occhio troppi raggi luminosi provenienti da uno 
stesso oggetto , e che una luce troppo intensa 
non affetti dolorosamente la retina ; perciò 
l’iride ha la proprietà di contraersiedi dilatarsi. 

Allorché si osserva un corpo molto da vi- 
cino , o troppo luminoso , la pupilla si ristringe 
e viceversa. 

Le palpebre servono a coprir 1’ occhio nel 
sonno ed a polirlo; impediscono che i pic- 
cioli corpi sospesi nell’ aria si portino sull’oc- 
chio; lo inumidiscono equabilmente ; favo- 
riscono la visione, diminuendo la troppa af- 
fluenza de’ raggi luminosi; e rendono quindi 
volontaria l’azione del vedere. 

II globo dell’ occhio è continuamente inu- 
midito dalle lagrime ; servono queste a diffen- 
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;• ilo dalla troppo viva impressione che sù 
1 esso eserciterebbe il contatto immediato 
_ìi li’ aria ; e facilitano ancora il movimento 
tif ile palpebre, adolcendo lo strofinamento di 
queste contro il globo dell’occhio. Le lagrime 
■. traversando poi il sacco lagrimale , concor- 
rono col muco nasale ad inumidire la mem- 
brana pituitaria. 

1 sopracigli servono in qualche maniera d’ac- 
cessorj alle palpebre ed esprimono co’ loro mo- 
vimenti varie passioni : s’ inalzano nel con- 
tento e nella pace d’animo ; s’abbassano nella 
pena e nel cordoglio ; si corrugano nell’ ira , 
nel dispetto , nella profonda meditazione ; ec. 

Nel feto umano, ed in quello di molti inani- 
mali , prima del settimo mese , la pupilla è 
coperta da una membrana , che si lacera e 
scompare nei neonati. 

Gli occhi , fra tutti gli organi de’ sensi, 
sono i or.mi che si rendano apparenti nel 
! , o ( ieno i più sviluppati nel fanciullo 

appena i- /. 

Gli or , ni della visione in alcuni animali 
pv<‘S"i*i. elle varietà , che sono in rapporto 
c -n ii ne’ quali essi vivono. 

ali non possono vedere uno stesso 
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oggetto , che con un sol occhio alla Volta; e 
1 uomo stesso non ne impiega che uno solo , 
allorché vuol vedere un oggetto molto distin- 
tamente. 

La densità di ciascheduno dei tre umori dell’ 
occhio è in ragione inversa del diametro dell’ 
occhio stesso, preso dalla cornea sino al nervo 
ottico : la loro densità cresce pure per gradi 
dalla circonferenza al centro (i). 

La convessità del cristallino è in ragione 
inversa di quella della cornea , e per conse- 
quenza la sua densità è pure in ragione inversa 
di quella dell’ umor acqueo ( 2 ). 

L’orecchio è l’organo destinato a percepire 
il suono. 

La sede dell’udito si trova nelle ultime es- 
tremità del nervo acustico , che nuotano nella 
polpa gelatinosa contenuta nel labirinto mem- 
branoso ( 3 ). 

1 inanimali , gli uccelli , e pur anche alcuni 


( T ) Chentnix , Philoph. Transact. 1802. Thoiruon't , A System, 
of Cbcmist. 

(2) Chenevix , op. citat. 

(3) Si desume questa legge dal riflesso , che queste parti esistono 
in tutti gli animali, dall’ uomo sino alla seppia. Le altre parli cbe 
non si trovano in tutti gli orecchj non possono riguardarsi che 
come accessori proprj a rinfuriare, o a modificare la sensazione 
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ai ima] i a sangue freddo comprendono, e distin- 
guono le qualità che hanpo rapporto alla pa- 
rola, cioè le voci e le articolazioni. 

La perfezione dell’udito nei diversi animali 
non segue un ordine medesimo per tutte le 
qualità del suono. 

Il paviglione dell’ orecchio è destinato special- 

in te a raccogliere le onde sonore, e quindi a 
rinforzare il suono. 

L’ udito e la visione sono le due sensa- 
zioni , che producono quelle impressioni, il 
di cui sovvenire è più durevole ; e che sole 
producono le idee del bello e del sublime. 

L’organo dell’odorato siede nella cavità 
delle narici. 

Tutti gli animali a sangue rosso , e che res- 
pirano mediante i polmoni, hanno l’organo 
dell’ olfato situato sul passaggio dell’ aria. 

A cose uguali la delicatezza dell’ odorato , 
stà in ragione dell’ estensione della membrana 
pituitaria. 

Acciò si possa percepire un odore è d’uopo 
che le molecole odorose d’un corpo qualunque 


d -U' udito. Veci. Ciificr , Lpfor.s d’anatom. comp. Tom. a. Riche. 
r. nd, Nouv. eleni, de physiol. Tom. a. P'ircj, Nouv. Dici, d’iiiit. 
Biiur. art. OreiUe. 
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sospese nell’ aria o disciolte in un veicolo op- 
portuno , vengano portate a contatto della 
schneideriana. 

Allorché un odore ci è grato noi faciamo 
delle brevi e frequenti inspirazioni , e chiudia- 
mo nello stesso tempo la bocca , affinchè l’aria 
inspirata passi intieramente per le fosse nasali : 
e vicevex-sa l’espiriamo totalmente per la bocca 
o sospendiamo il respiro se un odore ci è in- 
grato, o nocivo. 

Tutti i poppanti prima di cibarsi d’una 
sostanza qualunque vi esercitano sopra il cri- 
terio dell’ odorato , non andando questo mai 
disgiunto da quello del gusto. Ed in fatti , 
v’ha generalmente un rapporto assai costante 
tra il piacere che si prova fiutando un corpo 
odoroso, e l’inocuità di detto corpo; come 
v'ha sospetto di qualità nocive in un corpo 
che fiutato produca disgusto e nausea. 

L’organo dell’ odorato ha un rapporto di 
simpatìa cogli organi della generazione ; r e 
spesso il solo odore che tramandano le par i 
genitali delle femmine de’ quadrupedi basta a 
mettere i maschj in amore : come pure l’odore 
dell uomo è d’ un grande incentivo per molte 
donne. 
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' .a lingua, nella maggior parte degli animali, 

; organo principale del gusto. 

La squisitezza della sensazione del gusto stà 
1 ragione del numero de’ nervi , che si dira- 
7: 'ano nella lingua , della sua flessibilità , della 
ògliezza e dell’ umidità delia membrana che 
: ricuopre. 

Acciocché una sostanza qualunque possa 
esser sapida deve essere solubile alla tempe- 
ratura ordinaria della saliva : da ciò ne viene , 
che tutti i corpi insolubili sono affatto in- 
sipidi. 

Le estremità de’ nervi che terminano alla ^ 

pelle , costituiscono l’organo generale del tatto. 

La sensazione del tatto è comune a tutti 
gli animali : questo sentimento , è il primo 
a mettersi in attività, ed è l’ultimo a cessare. 

Il solletico è una particolare maniera di tatto 
accompagnata sul principio da piacere , ma che 
divien bentosto molesta , ed insopportabile ; 

« ci i'.» " riso di convulsione. 

! a ;.•< i >ne del senso del tatto dipende 
dalla iìn< -i .dia cute , dalla quantità de’ suoi 
nervi , <1 ■ pensione della sua superficie, dal 

n>n iì rn ria di parti insensibili, e per ul- 
timo. . 1 nobili tà e dalla delicatezza delle 
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appendici per le quali l'animale può esaminare 
i corpi. 

Di tutti gli animali, quelli ch’hanno il sens« 
del tatto più squisito sono i vermi ed i zoofiti 
tali che le actiniti ; le meduse ; le hydri , ossia 
polipi d’acqua dolce , ec. 

Il tatto ci mette in comunicazione più in- 
tima con i corpi esterni , di quello che il 
facciano tutte le altre sensazioni : da ciò ne 
viene , che questa sensazione va meno sog- 
getta delle altre ad indurci in errore : essa 
serve a verificare, ed a completare le impres- 
sioni ricevute sopra gli altri organi de’sensi. 

Il senso del tatto ci fornisce 1 idea delle 
tre dimensioni dei corpi, e della loro figura 
come solidi. 

Noi giudichiamo della consistenza e della 
mobilità, o immobilità dei corpi, dal grado 
di resistenza che questi oppongono alla pres- 
sione del nostro corpo. 

Dal grado di pressione, che le diverse parti 
di un corpo esercitano sopra la nostra pelle 
vengono riconosciute le ineguaglianze di questo 
stesso corpo. 

La pressione, o la percussione , che i corpi 
esercitano su di noi, allorché si muovono, 
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c’indica la forza da cui sono mossi, ed in 
parte la direzione di questa stessa forza. 

*. La sensazione del caldo, e del freddo di- 
pende dalla proporzione che esiste fra la quan- 
tità di calorico che acquistiamo, o che per- 
diamo in un dato tempo, e quella che acqui- 
stavamo, «perdevamo nell’istante precedente; 
ma essa non è però in rapporto diretto col 
calore assoluto de’ corpi , e neppure colla 
proporzione fra il loro , ed il nostro calore. 

I corpi , che si trovano ad un grado di tem- 
peratura maggiore, di quello della parte del 
nostro corpo colla quale sono posti in con- 
tatto, ci sembrano caldi, e viceversa. 

Allorché tocchiamo successivamente due cor- 
pi di differente capacità pel calorico, quello 
che ha maggiore capacità ci sembra più fred- 
do , benché ambedue sieno allo stesso grado 
di temperatura , poiché esso ci toglie più calo- 
rico, in un dato tempo, che l’altro. 
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GENERE II. 

DELLE FACOLTA’ INTELLETTUALI. 

Della percezione ; immaginazione ; memoria ; 
attenzione; idee ; ragionamento ; giudizio; 
volontà ; del sonno ; e del letargo. 

Le facoltà intellettuali degli animali stanno 
in ragione diretta col volume del cervello, e 
della midolla spinale (i). 

Non vi è animale che abbia tanto cervello 
quanto l’ uomo , comparativamente ai nervi 
che ne provengono : come pure di tutti gli 
animali Tuonio è quello il di cui cranio sia il 
più grande relativamente alla faccia, (2). 


(l) Ved. Sotmmcring , De basi encepbali , pag. 17. Voigls Ma- 
eaiin fur den ncoeslen Zustand der Naturbunde, 2, B. 3 . St. Gali. 

-Cuvier , Lerons danai. cuwp-, t. 2. Hlmnenbach , Manuel d’Iiist. 
nalur. 5 t. 1. 

{2) Ved. Soemmering , op. cit. - Id. Uberdie koerperliche Vers- 
chiedenheit des Negers som KuropSer , pag 5 j. J. tìottfr. Ebri , 
Observaliones uevrolog. ex analome comparata. Curirr, op. cit. , 
t. 2. filumenbach , De generis bum. varietale ; Gali et Spursheim 
Anat. et Pbysiol. du sy st. nerv. voL I. 
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I rapporti di volume del sistema nervo o 
col cervello sono in senso inverso, nell uomo 
e nella più gran parte dei quadrupedi. 

II cervelletto esiste in tutti gli animali, ohe? 
hanno un sistema nervoso visibile. 

11 volume del cervello è proporzionato i 
grandezza della cavità del cranio. 

Tutte le facoltà del sistema nervoso r 
rebrale godono d’una periodicità : il sonno le 
annienta e la vigilia le richiama; mentre le 
facoltà del sistema nervoso intestinale sono 
sempre più o meno in azione. 

Gli organi pari ricevono i loro nervi dallo 
stesso pajo in tutti gli animali, qualunque sia 
la situazione di questi organi. 

Nell’ uomo e negli animali dotati di colonna 
vertebrale il sistema nervoso cerebrale , ossia di 
vita esterna è doppio e simetrico in ciaschedun 
lato; e quello di vita interna od organica ò 
sempre irregolare. 

I nervi stendono la loro influej i 1 qua- 
lunque siasi organo, che ha movimi - .' e vita. 

L’energìa del cervello stà , generala - - nle, in 
ragione del sangue , che in esso pervi- 1 . . 

I moti alternativi d’ elevazione e nai/iia. 
mento che offre il cervello sono is. imù < . a 
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sistole , e alla diastole delle arterie situate alla 
sua base ( 1 ). 

Allorché un’impressione qualunque è ripe- 
tuta più sovente di quello, che porti il rinno- 
vamento della facoltà sensoria nell’organo ope- 
rante, l’effetto di questa impressione diviene 
gradatamente minore. 

1 nervi cerebrali sono in gran parte subordi- 
nati nella loro azione alla volontà, ed i nervi in- 
testinali ne sono affatto indipendenti. 

Lina data quantità d’impressione atta a pro- 
durre un accrescimento di esercizio nella po- 
tenza sensoria, diminuisce la quantità d’essa 
potenza, e viceversa. 

Gli interni movimenti che succedono nella 
macchina animale e che contribuiscono alla 
digestione degli alimenti , alla produzione delle 
secrezioni , alla riparazione delle perdite, allo 
sviluppo ed all’ accrescimento del corpo degli 
animali ; si eseguiscono senza attenzione, o sa- 
puta delfindividuo. 

« Le irritazioni mentali molto vive alterano 
sensibilmente l’azione del sistema circolatorio , 
secretorio , e digestivo. 


(1) Rìchcrand. Meni* de la bue. Med. dibmulat. de Paris, an Vili- 
A* *0 guidi. Discorsi fisiol. pag. 125 . 
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La pross/ma speranza di un avvenimen ■ 
molto desiderato fa palpitare il cucire. 

Le idee voluttuose determinano il sangt- » 
nelle cellule de’ corpi cavernosi ; ed aumentai 
la secrezione dello sperma. 

La vergogna e la collera arrossano da prii; 
cipio il viso, ed indi lo impallidiscono. 

Un improvviso terrore produce rilassamene* 
nel sistema muscolare, ed aumenta la secre- 
zione de’ sughi intestinali , per cui ne viene 
eccitata la diarrea; impallidisce pure la cute, e 
produce tremori. 

L’aspetto di gustose vivande, ed anche il 
solo udirne parlare, aumenta nella bocca di 
un affamato la secrezione della saliva ; come 
pure aumenterà una tal secrezione la sola idea 
di sostanze spiacevolmente acri. 

La tristezza e la gioja portate ad un alto 
grado eccitano la lagrimazione. 

Tutte le idee furono originariamente acqui- 
state per mezzo de’ nostri sensi 
mente si devono. 

Le prime idee, che acquistiai 
che produce il senso del tatto. 

Le idee e le determinazioni 
organo sensitivo in virtù delle il 
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egli riceve, seguono le stesse leggi, che i 
movimenti impressi dal medesimo all’organo 
nuscolare, mediante queste stesse impres- 
sioni (i). 

Il carattere delle idee e del sentimento, ri- 
guardo ad uno stesso oggetto negli uomini, 
nelle donne e negli animali, corrisponde alla 
loro organizzazione, ed alla loro maniera di 
sentire. 

Tutte le nostre passioni nascono da’ nostri 
bisogni reali o fattizj. 

L’abitudine , ossia la frequente ripetizione 
degli stessi atti, indebolisce, alla lunga, la sen- 
sibilità fìsica, e perfeziona l’intelligenza : ren- 
dendo più facili e pronti i movimenti diretti 
dalla volontà. 

L’immaginazione è in ragion diretta della 
sensibilità fisica. 

L’immaginazione ha un’azione marcata so- 
pra la fisonomìa. 

- Le idee d’ immaginazione, come accade nei 
sogni t o nel deliro , sono talvolta eccitate dal 
piacere , o dal dolore , a cui dapprima furono 
compagne. 

( i ) Darwin , Zoonouiia , od thè medicai use, and on thè laws of 
orlarne life. 
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La collera è sempre composta dal dolore 
una ingiuria recente, e dall’ avversione al* ■* 
persona da cui fu commessa. 

L’invidia è un furore che non può soffrire il 
bene degli altri; essa è specialmente cagiona \ 
dal desiderio di un bene posseduto da un’ alt 
persona , che a nostro credere non dovreb ~ 
possederlo preferibilmente. 

La gelosia negli animali tutti in istato di 
natura è una passione che nobilita le razze , 
dando più vantaggio agli individui giovani e 
vigorosi sopra i deboli ed infermi ; ed allonta- 
nando questi dall’atto propagatore, ad oggetto 
di mantenere la specie in tutto il suo vigore. 

I desiderj e le avversioni sono tanto nume- 
rose, quanto i piaceri ed i dolori. 

La speranza nasce tutte le volte che al de- 
siderio di possedere una cosa si unisce l’idea 
lusinghevole di ottenerla. 

II timore è prodotto dall’ aspettativa d’ un 

qualche avvenimento capace a * : ’cl! 

sensazioni di dolore, o di avveri 

La compassione è costituita e cht 

proviamo alla vista della misei •! desi- 

derio di sollevarla. 

Il paragone non può essere s( • ? -, . - 

ci ./io : 

l 

fc 
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dizio; ed ogni giudizio è sempre l’effetto 
d f -Il ’ esperienza. 

I tzione della volontà nel muscolo è sempre 
ìediata , non potendosi esso contrarre a pia- 
amento , che per mezzo de’ nervi. 

La volontà non ha alcun impero diretto 
sugli • rgani della circolazione, della digestione, 
e delle secrezioni. 

L’ uomo non sa creare cosa alcuna ; tutte le 
di lui operazioni si riducono all’ imitazione. 

L’assoluta felicità dell’ uomo consiste nella 
soddisfazione di tutti i suoi desiderj. 

Noi non possiamo amar cosa alcuna che rap- 
porto a noi stessi; e non faciamoche seguire 
il nostro gusto , e il nostro piacere in tutte 
le nostre operazioni. 

II nostr’ odio , o il nostro amore è sempre 
un effetto del bene , o del male che ci vien 
sfatto. 

Tutti gli animali hanno due stati d’esistenza 
eh a si alternano con regolarità; e sono questi, 
rul di vigilia, e di sonno o letargo; in quest’ 
ultimo le funzioni di vita animale sono quasi 

nulle. 

Tufo ciò che è capace d’indebolire la vita 
«miniale, o di attivare la vita organica con- 
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ciglia il sonno; e viceversa : perciò la prò-' 
pensione al sonno stà in ragione dell’attività 
della vita interna, e dell’ aftievolimento o d - 
fetto d azione dell’ esterna. 

Nel prender sonno , non tutt' i sensi si asso 
piscono alla volta, nè in tutti questi il sopore 
è ugualmente profondo. 

Fra tutti i sensi , gli ultimi a svegliarsi, sono 
quelli del gusto , e dell’olfato. 

Nel sonno la pupilla è ristretta , l’ iride è 
rilassata ; e le palpebre sono chiuse per dif- 
fender l’occhio dall' azione della luce. 

Il sonno, come tutti i nostri bisogni e tutte 
le nostre funzioni, ha un carattere di perio- 
dicità. 

La durata del sonno nella specie umana 
è ordinariamente d’un terzo od’un quarto della 
giornata ; i fanciulli però dormono di più, ed il 
loro sonno è più tranquillo e profondo che 
quello degli adulti. 

Le occupazioni del giorno si rinnovano fa- 
cilmente nel sonno, e succede peri’ ordinar».', 
che i sogni s’aggirano su quelle cose, che più 
interessano colui che dorme; giacché altro non 
sono i sogni che il risultato di un’interna irri- 
tazione atta a risvegliare quelle idee medesima 
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che nella veglia furono già eccitate in noi da 
una data impressione, fatta sù nostr’ organi 

.e’ sensi. 

AM orch è l’associazione delle idee che suc- 
cedi nel sonno è ben chiara e precisa , e 
qui i joad essa vi si uniscono i corrispondenti 
moti de’ muscoli della vita animale , in allora 
ha luogo il sonnambulismo. 

Il freddo è la circostanza la più necessaria 
j>er concigliare il sonno agli animali letargici ; 
vengono inseguito l’assenza delle cause irritanti 
e 1’ aria poco ossigenata. 

Negli animali soggetti a periodico letargo, una 
volta assiderati , la loro circolazione e respi- 
razione si Talentano , e finiscono per divenire 
quasi insensibili ; la consumazione dell’ ossi- 
geno diminuisce in ugual proporzione , ed il 
loro calore animale si perde fino a uno o due 
gradi sopra lo zero. Tace pure in essi la fame 
e la sete. 

* ’lorehè l’animale letargico è risvegliato, ri- 
de in brevissimo tempo la sua respi- 
le , la sua circolazione, ed il suo calor na- 
turi -ri. 
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DEI MOVIMENTI VOLONTARI. 

D eli a fibra muscolare in generale ; della sta - 
t ione; della prostrazione ; del passo ; della 
• orsa ; del salto ; del sostenere od innalzare 
dei pesi; del nuotare ; del volo ; del si~ 
stema osseo in movimento , ec. ec. 

Tutti quegli animali, che non hanno nervi 
distinti , sono anche privi di fibre carnee vi- 
sibili. 

La fibra degli animali a sangue bianco non 
diversifica da quella degli animali a sangue 
rosso, che per il colore. 

Il contraersi , o il risaltare vivacemente all* 
applicazione degli stimoli, è proprio delle fibre 
muscolari. 

La contrattilità muscolare varia- a seconda 
('ti! ì, del sesso, del temperamento , del tem- 
pi di riposo, o di fatica, delle passioni di- 
verse , ec. 

l utti i muscoli hanno bisogno , per muo- 
versi , dell’ influenza de’ nervi. 

Allorché la fibra carnea è messa in contra- 
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siione per un dato spazio di tempo, si rilassa t 
quand’ anche la causa eccitante continui ad 
agire. 

Uno stimolo applicato a qualsivoglia mus- 
colo non produce già una contrazione durevole, 
jna bensì delle contrazioni , e dei rilassamenti 
che si succedono gli uni agli altri. 

11 sistema muscolare , o irritabile della vita 
organica , rende suscettibili di contrazione , al 
tocco degli stimoli , gli organi , le cavità , e i 
vasi ; esso presiede perciò a tutti quei movi- 
menti, che non hanno bisogno dell’azione dell’ 
animo per effettuarsi, e che l’animale ha co-» 
muni col vegetabile. 

Ogni movimento è sempre determinato da 
ima qualche impressione. 

La proprietà di muoversi della fibra musco- 
lare dura più a lungo negli animali a sangue 
freddo , che in quelli a sangue caldo. 

L'intensità della contrazione muscolare è in 
ragione composta della forza organica del tessuto 
muscolare e della forza d’eccitazione cerebrale. 

La collera, e la passione d’amore, special- 
mente negli animali in frega, aumentano molto 
lo sviluppo dell’azione dei muscoli, come pura 
la mobilità muscolare è tanto più viva quanto, 
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meno l’animale s’allontana dai primi momenti 
della sua nascita. 

1 muscoli sono sempre in una tendenza con- 
tinua alla contrazione. 

I muscoli i più esercitati sono quelli , che 
acquistano maggior forza e volume; quando 
p- nò l’esercizio non sia portato all’ eccesso. 

Tutti i movimenti muscolari promuovono 
potentemente il corso e la distribuzione di 
tutti gli umori. 

Non vi è animale che non sia irritabile. 

Nel momento della contrazione , le particelle 
componenti il muscolo contratto hanno una 
maggiore coesione, che allor quando esso è 
rilassato. 

La varietà dei movimenti ne’ diversi ani- 
mali è dovuta alla mobilità intrinseca delle 
loro fibre; alla disposizione de’ loro muscoli, 
e delle parti nelle quali questi s’inseriscono. 

Un’azione muscolare volontaria e violenta, 
fatta immediatamente prima di morire , rende 
i cadaveri più pronti alla putrefazione, 

II grado di accorciamento, di cui è capace 
un muscolo, è relativo alla lunghezza delle sue 
.fibre carnee; come la forza , e*>n la quale esso 
si contrae, sta in ragione del loro numero. 
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È proprio della natura di un muscolo vo- 
lontario l’eseguire più facilmente que’ moti, 
che è abituato a fare; e di agire più pron- 
tamente con que’ muscoli , e con quelle sen- 
sazioni colle quali è solito a combinare le 
sue azioni o simultaneamente, o successiva- 
mente. 

Ogni punto mobile dello scheletro animale 
è sempre tra due forze muscolari opposte. 

Allorché due muscoli antagonisti d’ugual 
forza agiscono contemporaneamente su d’una 
parte ugualmente mobile in tutti i sensi, le 
forze opposte si distruggono reciprocamente e 
Ja parte rimane immobile. 

E tale la disposizione del sistema musco-? 
lare volontario , che una delle sue porzioni 
non può contraessi , senza che l’altra non si 
distenda. 

1 muscoli estensori sono ordinariamente più 
debob dei flessori. 

Se le estremità di un muscolo sono inserite 
su due punti ugualmente mobili , la sua con-, 
trazione le ravvicinerà 1’ una aU’ altra, facendo 
percorrer loro degli spazj uguali , e gli spazj 
percorsi saranno ineguali , se la mobilità sarà 
differente. 
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Quasi tutti i muscoli sono attaccati a due punti 
differenti; di maniera che i movimenti si fanno 
all’ ingiro d’una di esse , che rimane fissa ; dal 
che ne deriva che la forza di contrazione di 
ogni muscolo deve esser doppia delle resistenze 
eh’ essa vince (1). 

Pressoché tutti i movimenti muscolari nell’ 
uomo appartengono ad una leva di terza specie. 

La forza de’ muscoli pennifomi , e dei rag- 
gianti uguaglia la somma delle diagonali del 
parai ellogrammo formato dalle fibre, che fanno 
angolo assieme , prese due a due. 

L’azione totale dei muscoli a fibre paralelle 
uguaglia la somma di tutte le azioni partico- 
lari di queste stesse fibre. 

Per mantenere il corpo in attitudine perpen- 
dicolare , vi è sempre di bisogno di una qual- 
che forza muscolare. 

La mobilità del collo degli uccelli sta in 
ragione della fissazione del loro dorso. 

La posizione del capo sul collo , e sulla co- 
lonna vertebrale determina sempre la stazione 
del corpo di ogni animale. 


( 1 ) Barthcz , nour. de la Science del'hoiDmeT. I. paS- log t 
a.* 
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Nel uomo e nei quadrupedi la stazione è 
unicamente prodotta dal azione sostenuta de’ 
muscoli estensori delle articolazioni. 

E di pertinenza dell’ uomo lo star compio 
sù due piedi e a direzione verticale ; ed è pro- 
pria degli uccelli la stazione sù due piedi , ina 
a corpo non verticalmente situato. 

La stazione molto lunga è più laboriosa dol 
esercizio moderato , sostenuto per ugual tempo. 

Allinchè un animale possa tenersi in posi- 
zione verticale, è necessario, che tutte le di 
lui parti sieno disposte di maniera ad esser 
facilmente mantenute in equilibrio ; che i mu- 
scoli abbiano la forza di correggere continua- 
mente i movimenti di aberrazione; e che la 
linea di gravità di tutto il corpo cada sul 
piano, che occupano i suoi appoggi. 

Quegli animali che si muovono a passi mar- 
cati, o a salti , hanno i muscoli attaccati a parti 
dure , le quali servono loro come di leve. 

Qualunque animale non può slanciarsi da 
terra, e generalmente da un ostacolo su cui 
si appoggia , senza indurre rapidamente un can- 
giamento di posizione nelle sue membra. 

Tutti i movimenti progressivi, che fa un 
animale per trasportare il suo corpo da un 
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luogo all’ altro , richieggono che una deter- 
minata celerità sia impressa in una certa dire- 
zione al centro di gravità del loro corpo. A 
quest’ effetto vuoisi parimenti la distensione 
di un dato numero di articolazioni più o meno 
piegate , la di cui disposizione sia tale , che 
la loro distensione si trovi libera dal lato del 
centro di gravità, ed impedita dal lato opposto; 
di maniera che la più gran parte del movi- 
mento abbia luogo nel primo di questi due sensi. 

Nel discendere per un piano inclinato, la 
gamba spinta in avanti si trova sempre più 
bassa di quella che è in addietro ; e vice- 
versa ascendendo. 

Il centro di gravità del nostro corpo nel 
passeggiare si muove tra due paralelle, nell’ in- 
tervallo delle quali il centro descrive delle 
oblique, che vanno dall’una all’altra formando 
dei zig-zag. 

Nella corsa dell’uomo si richiede che il corpo 
sia inclinato in avanti , affinchè il di lui centro 
di gravità si trovi nella posizione necessaria 
per essere spinto in questa stessa direzione 
dalla gamba posteriore : si richiede pure che 
l’altra gamba sia condotta prontamente in 
avanti , onde impedire la caduta. 
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Per costituire la corsa , si richiede che il 
corpo si slanci ad ogni passo, e che il piec e 
posteriore sia alzato dal suolo , prima clm 
l'anteriore metta a terra. 

Nel trotto de’ quadrupedi le gambe s’alzano 
da terra a due a due alla volta ed in dila- 
zione diagonale. Nel galoppo forzato l’anima e 
fa un seguito di salti in avanti. 

La celerità acquistata nella corsa si conserva 
e si aumenta ad ogni slancio per la nuova 
celerità che vi si aggiunge : da ciò ne viene 
che la corsa accelerata non può sospendersi 
tutto ad un tratto. 

II salto nell’uomo non può aver luogo, se non 
Succede una distensione improvvisa delle ar 
iicolazioni inferiori, primitivamente piegate. 

li corpo di un animale , nel salto , deve con- 
siderarsi , come un projettile che va perdendo 
gradatamente la celerità che acquista nel salire. 

L’estensione del salto dipende dalla lun- 
ghezza proporzionale della ossa , e dalla forza 
de’ muscoli. Quindi gli animali che saltano 
meglio, sono quelli che hanno le coscie , e 
le gambe di dietro molto lunghe e grosse. 

La durata del salto è in ragione della forza 
di projezione impiegata. 
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Lo spazio, che percorrono in un salto i pic- 
coli animali, è proporzionatamente maggiore 
di quello , che percorrono i grandi; imperoc- 
ché quando le forze sono proporzionali alle 
masse , esse imprimono a queste ultime delle 
celerità uguali, e gli spazj percorsi, dipen- 
dendo unicamente dalle celerità , debbono 
essere pressoché uguali , si per i piccoli , che 
per i grandi animali. 

La direzione del salto dipende dalla posi- 
zione del centro di gravità, rapporto al mem- 
bro che ne dà l’impulsione : egli è perciò che 
l’uomo e gli uccelli sono i soli che possono 
saltare verticalmente. 

I quadrupedi e gli insetti non possono sal- 
tare che in avanti. 

Per dirigersi nel nuoto , più da un lato che 
dall’altro, è necessario il percuotere l’acqua 
con maggior forza o con più celerità dalla parte 
opposta alla direzione che si vuol prendere. 

Si è col mezzo della vessica natatoria , che 
la più gran parte de’ pesci si muove in alto 
od in basso nel nuotare. 

I pesci che nuotano meglio , sono quelli 
che hanno il corpo allungato e compresso. 

L«a natazione dell’ uomo , a de’ quadrupedi 
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è prodotta, i.° dall’ impulsione diretta in alto 
ed in avanti che danno al corpo le gambe 
dell’ uomo , e le gambe posteriori de’ quadru- 
pedi, 2. 0 dalla reciproca azione de’ musc oli 
che muovono in basso ed in addietro le braccia 
dell’uomo e le gambe anteriori de’ quadru- 
pedi. Questa azione reciproca che aumenta in 
ragione della resistenza che oppone l’acqua a 
questi movimenti , fa sforzo nell’uno, e nell' 
altro lato per muover tutto il corpo all’ in- 
giro delia parte superiore del braccio o della 
gamba anteriore del medesimo lato : da questi 
due movimenti angolari combinati assieme ne 
risulta un movimento medio che conduce il 
corpo in avanti ed in alto. 

11 nuotare può eseguirsi o in un piano oriz- 
zontale , o in direzioni più o meno inclinate. 

La celerità , che acquistano tutti i volatili 
nell’ innalzarsi , è gradatamente diminuita per 
1’ effetto del peso , e vi è un istante in cui 
questa celerità è nulla : se allora essi danno 
un nuovo colpo d’ ali, acquistano una nuova 
celerità ascendente, la quale farà loro percor- 
rere uno spazio uguale al primo , e conti- 
nuando in simil guisa ascenderanno uniforme- 
mente. Al contrario, se i volatili danno un 
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secondo colpo d’ali, prima di giùngere al 
punto ove cessa la celerità acquistata dal 
primo, allora essi aggiungono una nuova cele- 
rità a quella che ancor loro rimane, e man- 
tengono quindi un moto accelerato. 

Allorché gli uccelli non vibrano le ali al 
momento che la loro celerità ascendente ha 
cessato, discendono con un moto accelerato. 

Gli uccelli per discendere non hanno che 
a sopprimere, o a diminuire il moto delle loro 
ali : nel primo caso essi cadono colla cele- 
rità de’gravi. 

Gli uccelli non possono volare verticalmente, 
se non dispongono le ali in direzione orizzon- 
tale al loro perpendicolo di gravità. 

Gli uccelli non possono volare orizzontal- 
mente, che descrivendo un seguito di curve 
d’alto in basso. 

Per volare a destra o a sinistra è necessario, 
che l’ala opposta alla direzione del volo si 
muova con maggior forza, o con più celerità. 

Più rapido sarà il volo, minori saranno le 
inflessioni : quindi gli uccelli a volo celere 
non girano , che a grandi circuiti. 

La leggerezza del corpo degli uccelli dà 
loro una maggiore facilità per innalzarsi. 
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Quando l’uocello vola con ambe le ali, i 
movimenti , che i muscoli grandi e medio pet- 
torali v’imprimono, lo slanciano in alto, e 
in avanti in una direzione media. 

I volatili girerebbero intorno al loro cent 
di gravità, ed il loro volo cangierebbe coi 
tinuamente direzione, se la somma delle fon 
che muovono le loro ali , e la loro coda , 
non fosse combinata e modificata in guisa da 
condurli in una data direzione. 

La proprietà che hanno i volatili di diri- 
gere facilmente al centro di gravità del loro 
corpo le potenze risultanti dalle forze delle 
ali, e della coda, dà loro il vantaggio di tra- 
sportarsi e volare in tutte le direzioni. 

Acciò i bruchi , le larve , i vermi e simili 
possino strisciare , abbisogna che fissino in 
un punto una parte del loro corpo e che 
tutte le altre che seguono si avvicinino suc- 
cessivamente ; ciò fatto , le ultime parti si 
fissano e le prime si allongano in avanti. 
I serpi poi non potendo scorciarsi strisciano 
facendo de zig-zag. 

Per afferrare ed impugnare comodamente 
un oggetto , si vuole che le dita sieno sepa- 
rate , libere , e pieghevoli. 
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La forza delle dita sta in ragione della loro 
brevità. 

L’estensione, e la direzione dei movimenti 
che eseguiscono le ossa, stanno in ragione 
delle cavità ed eminenze delle loro faccie arti- 
colari, e del numero e rigidità de’ loro lega- 
menti. 

Il numero e la direzione dei muscoli che 
si inseriscono sulle ossa , determinano i mo- 
vimenti di cui esse sono capaci. 

Un osso che si articoli con un altro per 
Una delle sue estremità, non potrà mai muo- 
versi, che per flessione , o rotazione. 

Le costole sono le sole ossa del corpo, il 
cui moto incomincia colla nascita, e termina 

t 

colla morte. 

Lo sporto delle scabrosità d’ inserzione delle 
ossa è in ragione della forza e del vigore 
de’ muscoli, e de’ movimenti, a uguale con- 
sistenza delle ossa ( i ). • 

Tutti gli animali che hanno uno scheletro 
articolato nel loro interno, ericoperto di mu- 
scoli, sono dotati di una colonna vertebrale, di 
un cuore e di sangue rosso. 


(i) Ved. Memoire sur ies effeU de la Castration , par B. Mojon. 
Montp. 
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Gli animali senza vertebre, o sono total- 
mente privi di parti dure, od hanno il corpo 
ed i membri avviluppati da parti scagliose 
articolate le une sopra le altre, o per ultimo, 
essi sono rinchiusi entro particolari conchi- 
glie. 


GENERE IV. 



DELLA VOCE. 

Della parola , del sospiro , dello sbadiglio ; 
dello sternuto , della tosse , del riso , del 
pianto , ec. 

1 / o R ga N o principale della voce nei quadru- 
pedi , e nei rettili è la laringe. 

La voce degli uccelli è eseguita nella 'di- 
visione della trachea in due bronchi. 

La voce è data a quei soli animali , che 
hanno polmoni ; tali che i poppanti ; gli 
uccelli ; ed i rettili* 

La forza e l’intensità della vote dipendono 
dalla massa d’aria che viene espirata in una sola 
volta; dal volume proporzionale de’polmoni e 
de’sacchi aerei; e dalla più o meno grande vi- 
bratili tà de’ canali che la trasmettono al difuorn 
Nelle voci gravi la laringe si abbassa, e 
le labbra un poco contratte sporgono in fuori; 
nelle acute, la laringe si innalza, e la boCca 
si dilata un poco: nel primo easo, la lingua 
si abbassa e si dilata ; nel secondo , si eleva < 
si appoggia coll’ apice sui denti, ed occupi 
maggior spazio. 
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La facilità di modulare il canto dipende dalla 
mobilità de’muscoli che agiscono sugli organi 
vocali. 

In tutti gli animali quadrupedi la voce del 
maschio è più forte e grave di quella della 
femmina, specialmente allorché ha oltrepassato 
l’ età della pubertà. 

Un’inspirazione lenta, profonda e sonora, 
preceduta da un’ uguale espirazione, costi- 
tuisce il sospiro. 

Lo sbadiglio è formato da una lenta inspi- 
razione fatta a bocca molto aperta, a cui vien 
dietro una piena ed ugualmente lenta espi- 
razione. Lo sbadiglio è sovente accompagnato 
da una valida distensione delle membra; esso 
è il più delle volte cagionato dalla noja , dal 
sonno, dalla fame o dall’imitazione. 

Lo sternuto è costituito da una profonda 
e grande inspirazione , alla quale succede una 
molto violenta e sonora espirazione, per cui 
ne viene scosso tutto il corpo. 

La tosse si eseguisce facendo de’ripetuti, ra- 
pidi e alternativi movimenti d’ inspirazione e 
d’ espirazione ; accompagnati dall’ azione del 
diaframma e de’ muscoli addominali. 

11 tossire è destinato a mandar fuori con 
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violenza l’aria da’ polmoni , affine di espellerne 
ciò che impedisce la respirazione. 

Una piena inspirazione, a cui succedono delle 
ripetute ed interrotte espirazioni sonore , costi- 
tuisce il riso. 

Nel pianto, le espirazioni sono brevi, in- 
terrotte e sonore, e sono precedute da una 
piena inspirazione, a cui si unisce un lamento, 
e la lagrimazione. 

11 singulto consiste in una grande , pronta e 
sonora inspirazione che si ripete sovente. 

La sussione è una particolare inspirazione che 
si fa applicando le labbra al capezzolo , o ad un 
tubocommunicante in un liquore, e facendo in 
maniera che si formi un vuoto acciò il liquido 
vada a riempirlo. 

La diversa costruzione della laringe , del- 
l’apertura della glotide, della cavità della bocca 
e delle narici, e la mobilità maggiore o mi- 
nore della lingua , delle labbra e delle guancie 
dà luogo alle differenti maniere di esprimersi 
dei varj animali : vale adire, all’urlo, al mug- 
gito, all’abbajamento, al raglio, al nitrito, 
al miagolio , al ruggito, ai grugnito, al fischia, 
al sibilo , ec. 
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DELLE FUNZIONI CIIE APPARTENGONO 
ALLA VITA ORGANICA. 

GENERE I. 

DELLA DIGESTIONE. 

Necessità della digestione. Degli alimenti . 
Della fame e della sete. Della masticazione 
insalivazione; deglutizione; e alterazione 
della pasta alimentare nell' esofago , nella 
stomaco e negli intestini. Azione e pro- 
prietà del sugo gastrico , della bile, del sugo 
pancreatico , dell’umore intestinale. Separa- 
zione della sostanza alimentare in parte nu- 
tritiva ed escrementizia. Della ruminazione . 
Dei gas intestinali. Degli escrementi , 

L’esistenza di un apparato centrale dì dì* 
gestione è uno dei caratteri più essenziali dell 
animalità. 

Gli animali per la loro susistenza sono m 
necessità d’ introdurre nel ventricolo, a dati m* 
tervalli , una materia che loro serva d alimento* 
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Acciocché una sostanza possa esser atta a 
nutrire, è necessario ch’ella sia suscettibile di 
provare un movimento interno e spontaneo, 
per cui i suoi elementi cambino di combina- 
zione e di rapporti : per tal ragione, tutto ciò 
che non è organizzato, è escluso dalla classe 
degli alimenti. 

Affiuchè le sostanze animali possano essere di- 
gerite è necessario, ch’esse sieno prive di vitalità. 

Gli animali che si nutrono di farinacei , o 
di altre sostanze vegetabili, sono in generale 
più pingui di quelli che vivono esclusiva- 
niente di carni. 

Tutti gli animali, che hanno zoccolo o 
£oma, sono erbivori. 

La fame , e la sete sono due sensazioni , 
che ci avvertono del bisogno che ha il nostro 
corpo di riparare le perdite continue , che 
produce il movimento vitale : e queste due 
sensazioni saranno più o meno violenti a se- 
conda della maggior o minor necessità di ripa- 
rare le perdite. 

La fame e la sete si fanno sentire più impe- 
riosamente nella prima gioventù che nella vec- 
chiaja; più nelle persone di lavoro che nelle 
oziose. 
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L’animale in istato di natura riferisce sem- 
pre il suo apetito alla sostanza alimentare che 
è più atta alla sua conservazione. 

Le forti commozioni di spirito ottundono 
l’apetito; ed il toglie affatto la vista di oggetti 
disgustosi o il solo richiamarseli alla mente. 

La forma diversa dei denti influisce moltis-* 
simo sopra la natura delle sostanze, che f ani- 
male può sottomettere alla sua masticazione. 

La configurazione dei denti, la lunghezza, 
le piegature , la dilatazione , e la forza con- 
trattile del tubo alimentare ; il numero, l’ ab- 
bondanza, e la qualità de’ sughi dissolventi, 
che in esso si trovano, sono in un rapporto 
costante tra di loro, e con la natura ed il 
grado didurezza e di dissolubilità delle sostanze 
che l’animale mangia. 

Gli alimenti, introdotti che sono nella bocca, 
triturati dai denti e penetrati dalla saliva, pas- 
sano nell’esofago, se ne appropriano il succo; 
discendono indi nella cavità dello stomaco, ove 
si sciolgono ne’ sughi gastrici, e si cambiano 
in pasta dumosa; la quale attraversando il 
piloro, giunta che è nel duodeno, si combina 
alla bile, agli umori pancreatico e duodenale; 
si divide allora in chilo, ed in parte escre- 
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mentizia; e percorrendo lungo il tubo inte- 
stinale, si spoglia del primo, si appropria 
porzione degli umori degli intestini, e vien 
per ultimo evacuata la sola parte non nutri- 
tiva, o eccedente i bisogni della nutrizione. 

Durante il tempo della digestione gli ori- 
ficj del ventricolo si ristringono; questo cam- 
bia di figura, e le sue pareti sono agitate da 
un moto continuo di contrazione, e di rilas- 
samento, per cui viene agitata la pasta alimen- 
tare in esso contenuta: di ugual moto peristal- 
tico sono parimenti dotati gli intestini. 

L’azione dei sughi gastrici sugli alimenti 
varia moltissimo nelle diverse classi d’ ani- 
mali : ciò dipende singolarmente dalla natura 
diversa dei suddetti sughi , de’quali sono pro- 
veduti, e dalla qualità de’cibi. 

La proprietà dissolvente del succo gastrico è 
in ragione inversa della somma delle altre lorze, 
che possono agire sugli alimenti per digerirli. 

Il succo gastrico dei carnivori è di natura 
affatto diversa da quella del succo gastrico degli 
erbivori. 

Il succo gastrico entro lo stomaco dell’ ani- 
male vivente, si osta alla putrefazione dello 
sostanze ingojate , le rammollisce e le scioglie» 
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Esso è un composto di molt’ acqua, d’un poco 
di sostanza gelatino-mucosa, di muriato d’am- 
monica, di muriato di soda, e di fosfato calca- 
reo. V’hanno alcuni animali , il succo gastrico 
dei quali , ha un eccesso di soda , ed in altri 
un eccesso d* acido fosforico. 

Negli animali che intorpidiscono nell’ inver- 
no , la digestione è sospesa per tutto il tempo 
del loro letargo. 

Gli alimenti non escono già dallo stomaco , 
per il piloro nell’ ordine stesso con cui v’ en-r 
trarono , ma bensì in quella della loro più o 
meno pronta e facile digestibilità. 

I visceri gastrici , nella serie naturale delle 
loro funzioni , non sono mai ugualmente di-* 
stesi nel medesimo tempo. 

La bile nel duodeno si mescola col succo 
pancreatico, si immedesima indi colla pasta 
chiniosa , e si decompongono mutualmente : 
la parte più solubile, più fluida e più nutri- 
tiva del chimo si unisce a porzione della so- 
stanza alcalina , della salina , della sostanza 
animale , ed al corpo zuccherato della bile , 
con i quali principj forma il chilo : mentre 
l’altra porzione della bile , composta d’albu- 
mine coagulato , di olio poncrescibde > colo-- 
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rato , nero ed amaro , si combina colia parte 
escrementizia degli alimenti, colla quale con- 
densandosi lungo il tubo intestinale , che ne 
esprime , per le ripetute sue contrazioni , il 
succo chiloso , esce finalmente dal corpo sotto 
forma d'escrementi (i). 

Negli animali ruminanti , gli alimenti in- 
goiati per la prima volta , e poco masticati , 
discendono nella pancia , pansé , e da questa 
per gradi nella berretta , bonnet, ove si am- 
molliscono un poco, si scaldano, e si riducono 
in una pallottola; sono indi ricondotti alla 
bocca , rimasticati meglio , e per la seconda 
volta ìngojati discendono pel condotto, che 
mette al terzo stomaco , jeuillet : quivi gli 
alimenti subiscono nuove modificazioni, e pas- 
sano indi all’abomaso, caillette, ove realmente 
vengono digeriti (a). 


(I) Ved. Werner , Dissert. circ. mod. quo chymus in chylurn con- 
Tertitur. — Tubing. Fourcrny t System, des connais. cliimiq , t. IO. 

(i) I professori. Prese! uni, Jacopi, /t z za guidi , ed alcuni al Iri 
esperti fisiologi pensano diversamente sulla ruminazione. Le ragioni 
che adducono , non reggono però al confronto con quelle di Jlnflon 
Hist. natur arlic. boeuf. Di Blumenbach, Manuel d’hist. natur. , tom. 
I. Di /il ili in , Elém. d’bist. natur. , 3. e edit. Di Cuvier , Tableau 
éidrnent. d’hist. natur. Di Richerand Nouv. élém de Physiol. T. i, 
éd. 4 . Di (rallini Nuovi elem. della fisica del corpo umano T. 111. , ec. 
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I ruminanti , finché sono alla zinna della 
madre , non ruminano. 

L’attività della digestione sta in proporzione 
del bisogno, che ha 1* animale di crescere , e 
di riparare. 

La sensibilità delle vie digestive decresce a 
misura , che si discende dal piloro verso il 
retto. 

Gli animali d’ una medesima specie danno 
degli escrementi d una stessa natura e forma , 
benché le sostanze , di cui essi si nutrono , 
sieno differenti ; nel mentre che animali di 
specie diverse nutriti con gli stessi alimenti , 
evacuano sempre materie fecali, che hanno 
un carattere distintivo, ed una forma e na- 
tura loro particolare. 

La porzione dell’azoto nell’aria intestinale 
cresce a misura , che discende verso l’intestino 
retto. 
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DELLA CIRCOLAZIONE DEL SANGUE. 


Del cuore , delle arterie , delle vene , e del 
sangue. Della circolazione arteriosa , della 
venosa , e della circolazione del sangue 
nel feto umano. 

Il cuoi'e, le arterie e le vene sono le parti 
nelle quali si opera la circolazione del san- 
gue propriamente detta. 

Tutti gli animali vertebrati sono provisti di 
un cuore e di vasi sanguigni, ed hanno una 
vera circolazione di liquidi. 

Il volume del cuore , paragonato a quello 
delle altri parti, è maggiore nel feto, che nel 
fanciullo di già nato; maggiore nei soggetti 
piccioli, che in quelli di un’alta statura. 

La capacità e la forza del cuore è, in pro- 
porzione del sistema de’ vasi, maggiore nel 
cominciamento della vita, che in ogni altro 
periodo successivo. 

Il cuore è più grosso, più forte, e più 
robusto negli animali coraggiosi, che nei de- 
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boli e timidi : esso ha maggiore energìa nei 
carnivori , che negli erbivori. 

Il cuore nell’uomo, sia pel suo volume, 
sia per la sua forza, è sempre in rapporto 
con i polmoni. 

Nella circolazione del sangue il cuori cam- 
bia di situazione e di figura ad ogni battito. 

Tutti gli animali vertebrati a sangue caldo 
hanno un cuore a cavità duplicate, e quindi 
una doppia circolazione. Al contrario i ver- 
tebrati a sangue freddo hanno una circola- 
zione semplice; oppure, se ne hanno una dop- 
pia, il loro cuore non ha che un solo ven- 
tricolo. 

La capacità dei ventricoli del cuore in tutti 
gli animali a sangue caldo, o a doppia cir- 
colazione, è più grande di quella delle orec- 
chiette : l’opposto ha luogo negli animali a 
sangue freddo. 

11 diametro particolare delle arterie diminui- 
sce, a misura ch’esse s’allontanano dal cuore. 

La totale capacità del sistema arterioso s’au- 
menta a misura eh’ esso si discosta dal cuore: 
imperocché la somma dei diametri di tutti i 
rami arteriosi supera di molto il diametro del 
tronco comune. 

11 
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11 tessuto arterioso si condensa a misura , 
che l’animale avanza in età. 

La forza delle pareti arteriose è proporzio- 
natamente maggiore nei piccoli, che nei grossi 
animali. 

Le arterie contengono più sangue in propor- 
zione di quello che rinchiudono le vene , nel 
principio della vita, che nei seguenti periodi. 

La capacità dei vasi sanguigni va continua- 
mente aumentando in maggior proporzione, 
che quella del cuore , finché il corpo non sia 
pervenuto al massimo suo accrescimento. 

La capacità di tutto il sistema venoso è 
maggiore di quella dell' arterioso. 

Le valvole delle vene sembrano Special- 
mente destinate ad opporsi all’ effetto della 
gravitazione e retrocessione del sangue» 

La capacità delle vene è in ragione in- 
versa della celerità del liquido che le percorre. 

Lo stato di salute suppone un equilibrio 
fra le perdite, che prova il sangue arterioso, 
e gli acquisti che fa il venoso» 

La proporzione della quantità del sangue , 
che si distribuisce alle diverse parti del sistema , 
varia ne’ diversi periodi della vita. 

I vasi del capo ricevono più sangue, in 
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proporzione del rimanente del corpo , nei primi 
periodi della vita, che nei susseguenti. 

Allorché la macchina animale è giunta al 
totale suo accrescimento, il sangue contenuto 
Delle vene aumenta costantemente in propor- 
zione di quello, che è nelle arterie. 

Nel feto degli animali vivipari il sangue è 
uguale , almeno in apparenza , tanto nel si- 
stema arterioso, che nel venoso. 

Nel feto umano il sangue non contiene 
alcun sale fosforico; e la sostanza fibrina è quasi 
gelatinosa : dopo la nascita esso acquista dei fos- 
fati specialmente di calce, e di ferro '.prende 
un bel color rosso, ed una maggiore concre- 
scibilità. Nell’età della pubertà il sangue è più 
caldo, più colorato, ed acquista un odore 
spermatico. Nell’adulto è più consistente, e 
contiene maggiore dose di fibrina. Per ul- 
timo, nei vecchj il sangue è alquanto scolorato, 
cd è assai disposto a formare varie sorta di 
concrezioni. 

Il sangue degli uccelli è in generale più 
rosso, più concrescibile , e più caldo che qu elio 
dei inanimali. Quello degli anfibj, e dei pesci 
ha una temperatura poco superiore a quella 
dell’aria, o dell’acqua ove abitano; è poco 
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eoncrescibile , ed è mólto disposto a divenir 
oleoso. 

Il sangue arterioso fornisce i materiali delle 
secrezioni, eccettuati quelli della bile; esso è 
più caldo, più rosso, più ossigenato ed ha meno 
idrogeno, e meno carbonio del sangue venoso. 

Il sangue venoso è destinato specialmente 
a ricevere i materiali atti alla riparazione delle 
perdite, a cui va di continuo soggetto il sangue 
arterioso. 

Il colore del sangue è vario nelle diverse classi 
degli animali; più o meno rosso negli animali 
che hanno un scheletro osseo; giallo o biancastra 
nella maggior parte de’ molluschi e degli inset- 
ti; acqueo e trasparente ne’ zoofiti. 

I movimenti di sistole e di diastole del 
cuore, e del sistema arterioso, cominciano 
con la vita, e cessano con essa. 

In tutti gli animali a sangue caldo la circola- 
zione sanguigna è tanto più rapida quanto più 
sono vicini alla loro nascita; e pel contrario più 
essi s’allontanano da quest’epoca e si avvicinano 
alla vecchiaja, più i battiti del loro cuore e delle 
loro arterie si fanno lenti ed inneguali. 

Nei mammali, e negli uccelli vi è simul- 
taneità d’azione tra l’orecchietta destra e si- 
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nisti’a del cuore, tra il destro ed il sinistro ven- 
tricolo, tra l’arteria aorta e polmonare. Quindi, 
mentre le orecchiette del cuore sono dilatate e 
piene di sangue, i ventricoli si trovano vuoti e 
contratti, e dilatate e piene sono contempora- 
neamente le arterie , e viceversa. 

Nella circolazione , nei mammali , il sangue 
arterioso dalle estremità capillari delle vene pol- 
monari , passa a tronchi più cospicui che lo 
versano nell’ orecchietta sinistra del cuore , da 
questa va nel sottopposto ventricolo , dal quale 
viene spinto all’ aorta , per indi distribuirsi al 
rimanente del sistema arterioso fino alle sue 
più minute ramificazioni. 

La circolazione venosa nei mammali ha prin- 
cipio nel sistema capillai'e generale : il sangue 
passa dalle radici venose alle vene maggiori , 
queste lo versano nell’ orecchietta destra , 
dalla quale passa nel corrispondente ventricolo, 
che, per ultimo, lo tramanda nell’ arteria 
polmonare, insino alle sue più picciole estre- 
mità. 

Nella circolazione arteriosa il sangue si spo- 
glia successivamente della materia nutritiva, 
albuminosa e fibrosa , perde una porzione 
d’ umore acqueo e di calorico , si sopraca- 


DEL SANGUE. 


67 

rica d’ idrogeno e di carbonio , e passa final- 
mente nelle vene ridotto allo stato di sangue 
venoso. 

11 sangue venoso nella sua circolazione perde 
alcuni principi costituenti la bile, ed acquista 
il chilo, e tutto ciò che gli apporta il sistema 
assorbente. 

I pesci , ed i rettili avendo il cuore ad un 
solo ventricolo, il sangue non vi si porta che 
un’ sola volta nell’ intera circolazione. 

L’ impeto , e la velocità del sangue in una 
parte qualunque del sistema sanguigno sono 
proporzionati : i.° alla distanza che si trova 
tra questa parte ed il cuore ; 2. 0 alla qualità 
e quantità del sangue ; 3.° alla capacità , alle 
curvature , ed alla forza d’azione delle rami- 
ficaziopi arteriose di questa parte ( 1 ). 


(I) Ved. Galeno , De usu pulsum. Senac, fp'illis , Borelli , p'allis- 
meri, Albino, Annot. acad. Haller , Éléin. physiol. Morgagni, 
IVinslcw , Marno, Medicai essais , and observations. Sarthej, 
Nova doctrina de fonclionibus natura humanue. Lasonne , Recher. 
sur la struc. des artèr. Runter , Tiratisi* od thè blood. IV'hytl , 
An inquiry imo thè causes vrhich promote thè circulation. Gre- 
gory , Conspeclus med. tbeor. , t. t. Sabbattier , Traile complet 
d’anatomie. Cuilen , Soemmering , Leber , Scarpa , Schmid , l^an- 
dembos, Kraause , H^erschuir , Platner , Quest, physiol. P'rignaud ; 
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Nel feto umano il sangue , che riceve la 
vena cava inferiore , passa intieramente nell’ 
orecchietta sinistra del cuore , attraversando il 
foro ovale. Da quest’ orecchietta è trasmesso 
al ventricolo sinistro , indi all’aorta , e a tutte 
le sue ramificazioni. Dal sistema arterioso il 
sangue passa nei diversi rami della vena cava 
superiore , ed è versato nell’ orecchietta destra , 
da questa nel sottoposto ventricolo , il quale 
lo spinge nell’ arteria polmonare. Una picciola 
porzione di sangue è trasmessa ne’ polmoni , 
e la più gran parte all’aorta discendente, 
mediante il canale arterioso. Il superfluo del 


Nouvelles reeherches sur l’économie animale. Caldani, Blumenbach, 
Insti t. physiol., § 123. Spallanzani, Bonnet , Re zia , Presciani , 
I)iscor. d'auat. e fìsici. 9 t. x. Sottira , Méinoire sur la circulation 
oscillatoire du sang. Sementini, Insti t. physiol. , t. I. Kramp , De 
vi vitali arteria rum diatribe. Darwin , Zoonomia. Dumas , Élérn. 
de physiol. Richerand , Nouv. élém. de physiol. Cuvier , Le^ons 
d’anat. comp.,t- V Tommasini . Quanto influisca il cuore nella cir- 
colazione del sangue. Lez. crit. di fisiol. e patol. Portai , anatom. 
medicai T. III. f^irey , Nouv. dict. d’Hist. natur. art. Artères. 
copi, Elcment. di fisiol. T. I, ec. ec. — Le esperienze dei sopraci* 
tati autori , non che di molti altri, bastano per distruggere l’o- 
pinione di coloro , che riguardano il sistema arterioso, come privo 
affatto duna propria contrattilità; supponendo che il cuore sia 
il solo motore del sangue nella macchina animale. 
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sangue attraversa le arterie ombelicali , e va 
a perdersi finalmente nella placenta (t). 

Più il feto si avvicina all’ epoca della na- 
scita , maggior copia di sangue si dirige ai 
polmoni , e meno ne passa per il canale arte- 
rioso ; ond’è ch,e la cpiantità del sangue sta, 
in ragion diretta dell’ età , nell’ arteria polmo- 
nare , ed in ragione inversa , nel canale arte- 
rioso. 

Il sangue , portato dalla circolazione nelle 
diverse parti del corpo , è la sorgente princi- 
pale della loro nutrizione e riparazione. 

Il moto, la digestione, le forti ed improv- 
vise impressioni d’animo acceleranno la circo- 
lazione del sangue. 


(i) Ved. S abbati er t M^uaoire sur la circuhilion du sangdans 
le foetus. hichat , Anat. génér. , t. 2. Esparnn , Rssai sur les àóes de 
rbuuinic. Curicr Tableau élément. de l'histoiTe naturclle. 



GENERE III. 

DELLA RESPIRAZIONE. 

Dell’ inspirazione e dell’ espirazione. Connes- 
sione del respiro colla vita. Fenomeni chi- 
mici , che succedono nella respirazione , 
relativi all’ aria atmosferica ed al san- 
gue, ec. 


Tutti gli animali, che hanno un cuore e 
quindi una vera circolazione, respirano per 
un organo particolare. 

Gli organi destinati alla respirazione sono 
sempre , ne ! diversi animali riguardo alla loro 
composizione , in istretto e reciproco rapporto 
con quelli della respirazione. 

Ne’ molluschi , ne’ vermi a sangue rosso , e 
ne crustacei, la respirazione si fa per mezzo 
di branchie circonscritte; negli insetti essa ha 
luogo mercè delle trachee che si diramano per 
tutto il loro corpo; ne’ zoofiti veri poi , nelle 
meduse e ne’ polipi tutto par die respiri , non 
essendovi in essi organo particolare a ciò des- 
tinato. ' 

Negli animali a sangue caldo la respirazione 


* 
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si fa per un doppio movimento d’ inspirazione 
e di espirazione. 

Tutti gli animali a sangue caldo tengono 
il polmone per l’intero corso della loro vita 
in un continuo esercizio , per cui ne è age- 
volata la circolazione in questo viscere. 

Il feto umano non respira , sino a che è 
rinchiuso nelle proprie membrane dentro l’utero 
materno. La respirazione non comincia in lui 
che al momento della nascita. 

Gli anfibj rettili , e gli anfibj serpenti , in 
ragione di una loro particolare struttura , pos- 
sono sospendere ad arbitrio la respirazione , 
senza arrestare il corso del sangue. 

Mediante l’azione del diaframma , dei mu- 
scoli del petto , ed anche in parte per l’azione 
dei muscoli addominali, la cavità del torace 
si dilata e si ristringe : i polmoni , segui- 
tando tali moti , inspirano ed espirano 1’ aria 
atmosferica. 

Negli animali a circolazione polmonare com- 
pleta , i movimenti d’inspirazione e d espira- 
razione si succedono prontamente gli uni agli 
altri; nei rettili questi movimenti sono molta 
meno frequenti. 

I polmoni degli animali a sangue caldo sono 
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puramente passivi nei movimenti d’ inspira- 
zione; essi coadiuvano però, per una forza loro 
propria , a’ movimenti d’ espirazione. 

La corsa ed ogni movimento muscolare acce- 
lerato , come pure le forti ed improvvise agi- 
tazioni d’animo rendono più rapida la respi- 
razione. 

I movimenti respiratori , nell’ uomo, diversa- 
mente modificati entrano , in gran parte, nella 
formazione della voce , della ventriloquia , del 
singhiozzo , del pianto , del riso , del canto , 
dello sternuto, ec. 

In ciascuna inspirazione dell’ uomo adulto 
entrano nel polmone trenta a quaranta poliei 
cubici d'aria atmosferica. 

In ogni respirazione dell’uomo adulto suc- 
cedono quattro a cinque pulsazioni arteriose. 

Esiste un consenso assai marcato tra i mo- 
vimenti della respirazione , ed il battito delle 
arterie. 

Le dilatazioni de’ polmoni dell’ uomo , 
avanti e dopo l’ inspirazione , sono tra loro , 
come 109 a ia 3 circa (1). 


(1) Goodnyn , Con nexion of life wilh respiratici!. Menzies 9 
Disscrtation upon thè r espi fatico. 
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Il sangue venoso , condotto al centro della 
respirazione, perde il suo eccesso di carbo- 
nio e d’idrogeno, s’unisce ad una porzione 
d’ ossigeno atmosferico , ed al calorico , che 
si sviluppa dalla combustione , acquista un 
bel color rosso , diviene spumante , più caldo, 
più leggiero , e più fluido (1). 

La respirazione , combinando dell’ ossigeno 
al sangue venoso , rende questo fluido coa- 
gulabile , e quindi proprio ad operare la nu- 
trizione dei solidi animali. 

Gli animali , dopo un buono ed abbon- 
dante cibo , consumano maggior quantità di 
ossigeno atmosferico , mediante la loro respi- 
razione, che a stomaco digiuno: e questo con- 
sumo è in ragione del bisogno che ne ha l’as- 
similazione degli alimenti , e de’ fluidi ani- 
mali. 

Que’ volatili , che nel volo s’ innalzano fin 
dove l’aria è poco respirabile , hanno una 


(i) Priestley, Philosoph. transact. Heivson , Ricerche speriment. 
sulle proprietà del sang. Grawford y Esperiiuents , and obscrvaiions 
011 animai beai. Lavoisier , Meni otre» de l'académie des Sciences 
sn lycO. Chaptal , Éléui. de cbymie. Tommasini, Dubbj , su quanto 
influisca il cuore nella circolazione. Good*vjn 9 Hassenfratz , Ber - 
thollet , Fourcroy , Dumas y Bicherand , Cuvier , Alibert , eie. et e. 
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particolare struttura , per cui conservano nelle 
loro vessicole aeree una porzione d’aria res- 
pirabile, per servirsene al bisogno. 

Gli uccelli consumano , in un dato tempo < 
una quantità d’ossigeno molto maggiore, in 
proporzione del loro volume, che i quadrupedi. 

Tra i principali servigi che la respirazione 
opera nella macchina animale , il più segna- 
lato è di rianimare la forza muscolare , resti- 
tuendo alla fibra la esaurita irritabilità : e per 
vero dire , tra gli animali che respirano l’aria 
libera , quelli a doppia circolazione , gli uc- 
celli cioè , ed i inanimali , si muovono con 
più forza e vivacità , che gli altri animali a 
sangue rosso; e la loro facoltà di muoversi, .» 

non che la loro attività vitale corrispondono 
precisamente alla quantità e intensità della 
loro respirazione. 

Meno la respirazione sarà atta a ristabilire 
l’irritabilità della fibra, più difficilmente que- 
sta proprietà della fibra potrà esaurirsi; da 
ciò ne viene , che l’ irritabilità è talmente 
tenace nei rettili , che le loro carni palpitano 
e si contraggono lungamente anche dopo morte; 
mentre negli animali a sangue caldo esse per- 
dono una tale proprietà nel raffreddarsi. 


\ ' 
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Gli animali a sangue caldo , soggetti a di- 
venire letargici , si trovano nella condizione 
degli animali a sangue freddo, rispetto alla 
dose di ossigeno che richiede la loro respi- 
razione , allorché sono in letargo. 

La capacità del torace nel feto sta in una 
determinata proporzione colla grandezza asso- 
luta degli organi in esso contenuti. 


GENERE IV. 


DELL' ASSORBIMENTO E DELLA TRASPIRAZIONE. 

Dell’ uso de’ vasi linfatici. Della diversa 
energia del sistema assorbente nelle varie 
parti della macchina animale. Dell ’ as- 
sorbimento del chilo, ec. Dei vasi destinati 
alla traspirazione. Della diversa natura 
degli umori della traspirazione nei varj 
animali , e nelle differenti parti dello stesso 
animale. Della traspirazione polmonare , 
cutanea; delle membrane mucose, ec. 

L’assorbimento degli umori di qualunque 
sorta nel corpo umano, ed in quello di tutti 
i mammali si fa mediante i vasi linfatici (i). 
L’assorbimento è molto più attivo ne’ fan- 


(i) Non credo che le ragioni addotte da Swammerdam , da Kaaw f 
e da Ermanno Boerhaave , da Mailer , da Ideberkuhn , da Mekel 
da FI. Caldani , da Walther da Eupi , da Magendie , e da molti 
altri con le quali si sforzano di provare rassorbiinento venoso, 
possano reggere al confronto di quelle di Giovani e di Guglielmo 
FJunter , di Howson , di Re zia , di Sagra fi , di Assai lì ni , dì 
Des-Genetles , di La-Haave t di Mascagni , di Kruihkank, di 
Monro , di Gailini , di Cueier , di Reiseisen , di Soemmering t di 
J acopi , ec. , che non ammettono alcuna virtù assorbente nelle 
vene* limitandola ai soli vasi linfatici. 
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ciulli e nelle donne, che negli uomini , e più 
ancora durante il sonno e nel mattino, che 
nel rimanente del giorno: esso è ordinaria- 
mente meno energico al di fuori del corpo, 
che al di dentro. 

I linfatici della superficie esterna degli ani- 
mali, compresa quella della cavità dello sto- 
maco, degli intestini, del polmone, della ves- 
sica urinaria, delle narici ec. , non riassor- 
bono d’ordinario ciò che da dette superficie 
traspira; laddove i linfatici, della superficie 
di tutte le altre cavità, riassorbono que’fluidi 
stessi , che da esse traspirano. Da ciò ne 
viene, che nelle interne cavità gli assorbimenti 
corrispondono a delle analoghe esalazioni. 

II sistema assorbente succhia dalle cavità 
interne e dalla cute, quanto può servire ai 
bisogni dalla macchina animale, ed alla ripa- 
razione delle perdite, che l’esercizio della vita 
continuamente produce. 

L’assorbimento del chilo negli animali si 
fa dai vasi lattei intestinali , i quali lo traspor- 
tano nelle glandole mesenteriche; da queste 
passa nella cisterna di Pecquet ; scorre indi 
per il condotto toracico , e si versa per 
ultimo nel sangue. 

Nei 
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Nei maramiferi il chilo è bianco ed opaco ; 
negli uccelli, nei rettili e nei pesci è traspa- 
rente. I vasi linfatici di queste ultime due 
classi d’animali non formano alcuna glandola 
• conglobata; mentre ne formano moltissime 
nell’uomo, ed in molti altri mammali. 

La traspirazione si opera dalle estremità 
delle arterie, e dalle porosità, che si trovano 
nelle loro pareti (1). 

Il traspirato cutaneo è più o meno abbon- 
dante nelle differenti parti della superficie del 
corpo; esso non è, in tutti gli animali , della 
stessa natura, ne è il medesimo in tutte le parti 
dello stesso individuo. 

La traspirazione , ossia l’ alito polmonare è 
maggiore relativamente alla superfice dei pol- 
moni , che la traspirazione cutanea rapporto 
alla superficie della pelle. 

Allorché la quantità dell’ umor traspirabile 
portato alla cute è maggiore , che la capacità dis- 


(1) Mi pronuncio di questa opinione appoggiato a parecchie mie 
esperienze ed alle ragioni che aducono su di ciò Mascagni , Dumas , 
zzoguìdi ec.; nè posso ammettere un ordine particolare di rasi 
esalanti come il vogliono Hewsan , Cruiskank , e Hichat quando 
l’anatomia non mel dimostri. 
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solvente dell’atmosfera, allora si manifesta il 
sudore. 

La traspirazione cutanea è maggiore in 
estate, che in inverno ; maggiore ne’ giovani 
che nei vecehj ; nella vigilia più che nel sonno. 

L’ora del giorno , in cui la traspirazione è 
più abbondante, è la quarta o quinta dopo 
il pranzo : le bevande 1’ accrescono più assai 
che gli alimenti solidi. 

La traspirazione cutanea è in ragion com- 
posta della forza circolante del sangue, delia 
energia vitale dell’organo cutaneo, e della 
qualità dissolvente dell’aria. 

Le escrezioni delle membrane mucose se- 
guono sempre la ragione inversa della traspira- 
zione cutanea. 

Oltre l’umore del traspiro, la cute del corpo 
umano esala di continuo del gaz acido carbo- 
nico ed un vapore particolare, che varia per 
molte circostanze. 

L’umor della traspirazione ammollisce la 
pelle, elimina dal corpo varj principj che le 
diverebbero nocivi , e mantiene un dato equili- 
brio nel calore animale diminuendone 1’ ec- 
cedente. 
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DELLE SECREZIONI. 

Degli organi secretorj. Della diversità degli 
umori animali. Della separazione della 
bile , del latte , dell’ urina , dello sperma * 
del grasso , ec. 

~ 

Gu organi primarj delle secrezioni negli ani- 
mali vertebrati ed in molti altri , sono le glan- 
dole. 

Ogni glandola è fornita di uno o più nervi , 
àd effetto di percepire , scegliere e combinare 
le particelle componenti il liquido, di cui 
èssa fa la secrezione. 

Ogni glandola si trova in rapporto esclu- 
sivo con i principj componenti l’umore , che 
essa separa: così vediamo le salivari separar 
Sempre la saliva , il fegato , la bile , i reni , 
l’ urina, i testicoli, lo sperma. 

Tutte le glandole hanno il loro modo par- 
ticolare di simpatia ; vedonsi diffatto i testi- 
coli simpatizzare cogli organi pettorali e vocali; 
il fegato col cervello ; i reni collo stomaco ; 
le mammelle colla matrice; ec. 


83 DELLE SECREZIONI. 

La separazione degli umori animali ha luo* 
go tutte le volte, che i vasi secernenti di un 
organo qualunque tolgono al sangue una data 
parte degli elementi che Io compongono , suc- 
chiandone i materiali che si esigono per la 
formazione di un dato liquido. 

Le differenze de’ liquidi segregati sono in 
rapporto con quelle che presentano gli appa- 
recchi organici impiegati alla loro elaborazione. 

Le varie secrezioni hanno una reciproca 
influenza ed azione , da cui ne deriva , che 
essendone aumentata una, l’altra diminuisce; 
e viceversa. 

La bile è separata dal fegato. La vessica 
del fiele è destinata a contenerla , a perfezio- 
narla , a renderla più densa , più colorata ed 
amara ; finalmente a versarla nell’ intestino 
duodeno quando il bisogno lo richieda. 

In tutti gli animali che hanno una cisti 
felea , si riscontrano due qualità di bile , la 
epatica , e la cistica. La prima è di un giallo- 
verde chiaro , è poco amara , poco liquida , 
poco colorita, ed untuosa; la seconda è densa, 
viscosa , di un giallo verde carico , amaris- 
sima, e più o meno solubile nell’acqua. 

La bile cistica degli animali erbivori è vi- 
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scosa , di un giallo scuro , molto amara , di un 
odore spiacevole , ed è solubile nell’ acqua. 
Quella dei carnivori , degli anfìbj , e de’ pesci 
ha un color verde carico , è poco solubile 
nell’acqua, ma solubilissima nell’alcool ; quella 
del Crotalus horridus è bleu. La bile de’ gal- 
linacei è ordinariamente gialla, di una con- 
sistenza oleosa, ed è solubile nell’acqua. La 
umana finalmente è più densa di quella degli 
erbivori , essa contiene un olio cerificabile , 
e della soda. 

I/uomo, i cetacei , ed i quadrupedi vivi- 
pari sono i soli animali dotati di mammelle; 
queste nelle femmine sono destinate alla se- 
parazione del latte , il succiamento del loro 
capezzolo ne accelera di molto l'escrezione, 
e ne aumenta pur anco la produzione. 

Il latte è un umore animale bianco , opaco , 
untuoso, di un sapor dolcigno, di un odor 
grato ; composto d’ una sostanza oleosa man- 
tenuta in sospensione in un liquore mucoso- 
Salino, mediante la parte caseosa: questi dif- 
ferenti principi componenti il latte variano di 
proporzione fra di loro ne’ diversi mammali , 
nelle differenti epoche dell’allattamento; ed 
ancora secondo la natura degli alimenti. 
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Il latte, colostrum , che si manifesta nel 
primi giorni dopo il parto è molto fluido, 
ha un colore opalino, è insipido, viscoso, non 
coagulabile col presame, poco butirroso, ed 
alle volte un poco sanguinolento. 

I reni sono gli organi destinati alla se- 
crezione dell’ urina. Allorché essa è separata 
da questi traversa gli ureteri ; entra nella ves- 
siea urinaria che la trattiene più o meno 
tempo , per indi evacuarla per l’ uretera. 

Tutti gli animali vertebrati hanno due reni. 

II soggiorno dell’ urina nella vessica urina- 
ria sta in ragione dell’ampiezza , e dilatabi- 
lità della vessica istessa , ed in ragione inversa 
della sua irritabilità e sensibilità , non che 
della qualità irritante dell’ urina. 

La quantità delle urine è in ragione inversa 
di quella dell’ umor della traspirazione; ed 
in ragion diretta della bevanda, e dell’ in- 
nalazioue cutanea, 

L’ impeto , con cui è spinta burina attra- 
verso l’ uretra , sta in ragione dell’ ampiezza 
della vessica , dell’ energia della sua tonaca 
muscolare , e della ristrettezza dell’ uretra. 

La natura dell’urina varia ne’ diversi animali, 
nelle diverse età dello stesso animale, sotto 
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l’uso di differenti alimenti, e perfino nel me- 
desimo individuo nelle varie ore del giorno. Si 
può quindi asserire che di tutti i liquidi animali 
1' urina è quella che presenta un più gran nu- 
mero di elementi, e di più variate qualità. 

L’urina dell’uomo adulto è trasparente, di 
un color cedrino più o meno chiaro , di un 
odore particolare , di un sapore un poco acre, 
piccante, salato e nauseoso. Essa contiene in 
differenti proporzioni dell’ uria , dell’ acido 
urico, del muriato di soda e d’ammonica, 
dei fosfati di soda, di magnesia-ammonicale, 
del fosfato acido di calce e dell’acido ben- 
zoico ; il tutto disciolto in una gran quantità 
d’acqua , e combinato ad una sostanza rau- 
coso-albuminosa. 

L’urina del feto umano è senza colore , 
senz’ odore , ed un poco mucosa. Quella dei 
fanciulli contiene pochissima uria , abbonda 
di acido benzoico ed è priva di fosfati terrosi. 

1 sali, l’acido urico e l’uria abbondano nell’urina 
degli adulti , e dei vecchj. 

L’urina è il più putrescibiledegli umori animali, 

I testicoli sono destinati alla separazione 
dello sperma: e le vessicole seminali a con- 
tenerlo , e fors’ anche a perfezionarlo. 
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Più l’oggetto che produce l’ emissione del- 
lo sperma sarà piacevole alla mente , più cop- 
pia di questo fluido sarà ejaculato in un 
dato tempo ; e tanto più maggiore sarà la sen-> 
sazione di piacere che accompagnerà siffatta _ 
escrezione. 

Havvi un rapporto, quasi costante, tra la 
secrezione dello sperma, e l’esalazione della 
pinguedine , e sembra che la dose di questi 
due fluidi sia in ragione inversa l’uno dell’altro; 
da ciò ne viene che molti animali dimagrano 
quando sono in frega, e che ingrassano se 
vengono castrati. 

Lo sperma varia sensibilmente di carattere 
nelle differenti specie d’ animali , e ne’ diversi 
stadj della vita. 

Lo sperma umano appena ejaculato è bianco, 
più o meno gelatinoso , di un odore partico- 
lare, ora insipido, ed ora salato; nel -uo stato 
naturale è insolubile nell’acqua, al contatto 
dell’ aria atmosferica si rappiglia , ed indi si 
squaglia : esso tiene in dissoluzione una mu- 
cilagine animale , della soda e del fosfato di 
calce (i). 


(i) f ti. Classe II. Genere IL Legge IV, di quesl’opera. 
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La secrezione della pinguedine sembra che 
si operi dalle secernenti estremità delle arterie 
che la versano nel tessuto celluloso. 

La pinguedine è una sostanza oleosa, un- 
tuosa al tatto , d’ un sapor dolce scipito , d’un 
odor particolare diverso nelle diverse specie 
d’animali; più o meno bianca, opaca, e con- 
sistente. 

Poca pinguedine si rinviene nel feto , ed è 
in esso quasi liquida , ma molta se ne trova 
nel bambino ; nel quarantesimo anno poi essa 
suol essere al massimo , diminuisce indi ed 
ingiallisce nella vecchiaia. 

Il grasso è communemente più solido negli 
animali erbivori che ne’ carnivori ; ne’ vola- 
tili è molle , untuoso ; ne’ pesci è più liquido 
ed oleoso ; ed in alcuni di questi come pure 
ne’ cetacei è molto ossigenato, spermaceto. 

La pinguedine mantiene le membra pieghe- 
voli e molli , ne determina le forme , e la 
rotondità ; quando non sia eccessiva essa fa- 
cilita i moti muscolari ; intrattiene l’equilibrio 
del calore animale; diffende le papille nervee 
dalle irritazioni de’ corpi esterni , e può in 
ultimo servire , in caso di bisogno , a nutrire 
il corpo. 
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GENERE VI. 


DELLA NUTRIZIONE. 


* ’ Modo con cui si opera ; suo scopo principale 
e sua necessità . Del sangue , considerato 
come agente di questa funzione. Dell’ assi- 
milazione , e dell’accrescimento della mac- 
china animale. Dell ’ ossificazione ; dell' 
uso delle ossa , della loro struttura , ec. 
Della morte naturale. 

La nutrizione è essenzialmente necessaria a 
tutti gli esseri viventi. 

La proprietà di nutrirsi e di crescere per 
una forza di succiamento, intus-susceptio , 
è particolare a’ soli corpi organizzati viv nti. 

Affinchè una parte qualunque sia atta a nu- 
trirsi fa d’ uopo , eh’ essa goda della sensibilità 
e del moto. 

Gli esseri viventi crescono attirando inces- 
santemente, per una forza loro propria, delle 
nuove molecole, che vanno ad interporsi negli 
intervalli di quelle che già esistono. 

Lo scopo principale della nutrizione è di 
riparare le perdite, che i corpi organizzati prò- 
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vano ad ogni instante , e di aumentarne il 
volume sino al totale loro accrescimento. 

Perciò la quantità della nutazione è sempre 
proporzionata alla riparazione ed all* accre- 
scimento dell’ individuo , non che alla rapi- 
dità con la quale queste due fonzioni si ese- 
guiscono. 

I corpi viventi non possono crescere inde- 
finitamente: la natura assegnò loro de’ limiti, 
che non possono oltrepassare. 

La nutrizione delle diverse parti della mac- 
china animale è operata dal sangue nell’attra- 
versare che fa tutte le più minute estremità 
delle arterie. 

Nell’istante in cui l’animale riceve il mo- 
vimento vitale , non continua ad esistere , che 
per l’addizione successiva di sostanze straniere 
al suo corpo, le quali, ricevute in particolari 
cavità, si assimilano alla sua propria sostanza, 
divengono parte integrante de’suoi organi, au- 
mentandone il peso e l’estensione. 

1 corpi vìvi non si nutrono che di corpi che 
hanno di già vissuto; da ciò ne emerge che le 
sole sostanze organiche possono alimentare dei 
corpi atonia ti. 

A misura che gli animali crescono, la natura 
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insegna loro a servirsi di nuovi organi, l’eser- 
cizio de’quali concorre a svilupparli. 

Tutti i solidi e tutti i fluidi degli animali 
sono formati da sostanze cavate dagli ali- 
menti sotto forma fluida. 

Il chilo, cambiato in sangue , mediante la 
circolazione e la respirazione, vien portato in 
circolo nelle diverse parti della macchina ani- 
male, ove si spoglia di varj principj, parte 
de’quali sono destinati a riparare le perdite, 
e parte ad essere evacuati. 

Nell’accrescimento dell’animale, finché dura 
la superiorità delle forze circolatorie sopra le 
resistenze, prevale la quantità del sangue del 
sistema arterioso, su quella del venoso : ma 
allorquando l’azione della vita comincia ad 
essere bilanciata con la rigidità delle partì 
solide, allora vi è maggior dose di sangue 
nelle vene , che nelle arterie. 

L’attività della forza assimilatrice, sta in 
ragione delle afinità che hanno le sostanze 
assimilanti coll’ anima e, a uguale stato di at- 
tività vitale. 

Lo sviluppo straordinario di un organo si 
fa sovente a spese d Ile parti vicine, delle quali 
esso si appropria i sughi. 


4 


Digitized by Google 


1 


92 DELLA NUTRIZIONE. 

Nelle prime epoche della vita, l’appetito è 
maggiore, le forze digestive sono più energiche e 
la nutrizione è molto più attiva, che nelle ultime. 

L’ assimilazione si fa meglio e con più 
attività durante il sonno, che nella vigilia, 
quando cioè tutte le funzioni di vita interna 
si fanno in una maniera uniforme in tutte le 
parti del corpo, e che quelle di vita animale 
o esterna sono in riposo (i). 

Il freddo rallenta l’accrescimento dei corpi 
organizzati; quindi è che nei climi settentrio- 
nali gli esseri viventi non crescono che len- 
tamente. 

Dalla nascita, insino all’epoca dell’ intero 
nostro accrescimento , vi è una costante dimi- 
nuzione nelle proporzioni dalla testa relativa- 
mente al rimanente del corpo. 

Allorché il corpo ha acquistato il dovuto 
accrescimento in lunghezza ed in altezza , me- 
diante l’intero sviluppo di tutte le sue parti, 
egli aumenta in grossezza ; ed allorquando 
quest’ ultima cessa, allora i solidi del corpo 
continuano ad aumentare in solidità. 


(I) Adair s medicai cautions. p. 418. Darwin' s Zoonorma V. I 
p. 199. The code of heaUh and iongeùty bj Sinclair , 
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Tutti gli animali a sangue freddo crescono 
più lentamente, ed hanno sempi'e le loro parti 
più molli che quelli a sangue caldo; essi poi 
crescono in quasi tutta la loro vita. 

Le ossa degli animali cominciano per essere 
membranose, poscia divengono cartilagenee, e 
per ultimo induriscono. Quelle che non sono 
piatte si ossificano dal centro alla circonfe- 
renza in raggi divergenti , e le lunghe in tre 
punti diversi , nel loro mezzo cioè , e nelle 
loro estremità. 

Lo spazio di tempo , che impiegano le ossa 
a prender la consistenza che debbono ave- 
re , sta in ragione del tempo necessario ali’ 
intero accrescimento della macchina animale. 

Le ossa cominciano ad indurirsi in quelle 
parti , nelle quali esse debbono esercitare 
maggior forza. 

Il sistema osseo serve di appoggio e di 
attacco a molte parti del corpo ; chiude e 
difende alcuni visceri , e dà le forme , la fer- 
mezza ed il sostegno alla macchina intera. 

La struttura del sistema osseo, e particolar- 
mente quella del cranio, è più solida nell’uomo 
che nella donna, della quale meno solide sono 
pure le altre parti che ne compongono il corpo. 
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Il tessuto e la densità delle ossa non solo 
variano nei diversi animali , ma variano ancor 
nelle diverse ossa di ciascun animale. 

Le ossa degli insetti non prendono la loro 
durezza completa, che allorquando%essi acquis- 
tano 1’ ultima loro forma. 

Vi sono degli animali; lo scheletro de’quali 
rimane sempre cartilaginoso. 

La quantità del fosfato carcareo deposto 
nel tessuto delle ossa è in ragione diretta 
dell 1 età ; mentre la flessibilità ed elasticità di 
queste , come pure l’energia delle loro facoltà 
vitali ne sono in ragione inversa. 

Nell’ uomo , quando si avvicina la vecchiaja 
le membrane cominciano a divenire cartilagi- 
nose , le cartilagini si ossificano , le ossa di- 
vengono più solide.il loro tessuto più com- 
patto e le loro suture scompariscono ; la pelle 
si essica e si corruga , la traspirazione dimi- 
nuisce , la forza de’muscoli si perde per gradi, 
ed i movimenti divengono lenti e difficili ; 
i liquidi formano delle particelo ri concrezioni; 
il sangue venoso è in maggior dose dell’arte- 
rioso, la circolazione de’ fluidi si fa lentamente, 
la digestione degli alimenti divien lenta e fa- 
ticosa : gli organi principali della generazione 

sono 
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sono inattivi ; più ottusi si fanno i sensi , la 
memoria si perde ; s’ imbiancano e cadono i 
capelli ; cadono pure i denti ; si deforma il 
viso; si curva il corpo ; sopraviene 1’ età della 
* decrepitezza; cui vien dietro la morte, siccome 
un seguito necessario della vita. 

Ciascun essere vivente ha una maniera par- 
ticolare di morire , come ha la sua maniera 
di vivere. 

Nella morte lenta le estremità muojono sen- 
sibilmente prima del tronco; la circolazione 
finisce nelle parti più lontane dal cuore , prima 
degli ultimi battiti di quest’organo. 

Allorché la donna è giunta ad oltrepassare 
una certa età , vive ordinariamente più lungo 
tempo che F uomo ad essa coetaneo. 

Dal momento che un animale ha cessato ai 
vivere , i suoi componenti subiscono una spon- 
tanea alterazione che segue le leggi delle chi- 
miche affinità ; e la somma delle potenze 
fendenti a riunire 1’ azoto all’ idrogeno , l'os- 
sigeno all’ idrogeno , il carbonio all’ossigeno, 
e l’ idrogeno al carbonio , allo zolfo ed al fos- 
foro è maggiore alla somma di quelle forze 
che tengono unite queste sostanze in combi- 
nazioni quaternarie. 
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GENERE VII. 
DELLA CALORIE ICAZIO NE. 


Del calor animale in generale. Del grado 
di calore dèli’ uomo , degli uccelli , e degli, 
animali a sangue freddo. Del calore del 
sangue, ec. 

Ogni essere organizzato ha una temperatura 
propria, che si conserva uguale tanto nel 
caldo, quanto nel freddo, e che è distinta da 
quella dell ambiente in cui egli vive. 

Il calore animale ha principio colla fecon- 
dazione del germe, e cessa col cessar della vita. 

Il calore animale è in ragione composta della 
capacità , e struttura dell’organo respiratorio, 
e de’suoi rapporti col sistema vascolare; non 
meno che della purezza, e quantità dell’aria 
inspirata ; esso poi cresce in ragione della fre- 
quenza ed estensione dei movimenti respira- 
tori. 

Nell uomo adulto il calore animale è abi- 
tualmente da 3a , a 34 gradi del termometro 
di Reaumur. 

Ea temperatura ordinaria del corpo degli 

8 * 
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uccelli è da 8 a io gradi al dissopra di quella 
de’ inanimali. 

Nei pesci , negli insetti e nei rettili il calore 
animale è da i , a 12 gradi sopra lo zero del 
termometro di R. 

Il calore del sangue arterioso è pressoché 
uniforme in tutte le parti dell’animale , sì vi- 
cine ai polmoni , che lontane. 

La capacità del sangue arterioso pel calo- 
rico , sta a quella del sangue venoso nella ra- 
gione di 1 1 1/2, a 10(1). 

La macchina animale mantiene lo stesso gra- 
do di calore in tutte le sue parti , in grazia 
della circolazione del sangue , e delle muta- 
zioni, che in esso succedono, durante la circo- 
lazione medesima. 

Il sonno, e tutte le cause debilitanti , tali 
die la fame, l’inazione, le secrezioni, le eva- 
cuazioni , la legatura, la compressione dei ner- 
vi in una parte qualunque ec. , diminuiscono 
il calore animale: ed egli si aumenta mediante 
la fecondazione , e tutto ciò , che è capace di 
eccitare la sensibilità e la mobilità. 


(1) Grawford. Oo animai beat. Hunter , Treatui<e on thè biooc?. 
Goodwyn , Connexion of life with respira tion. Fourcroy , Sistem* 
de Connais. Chim. T. io. Dandolo , Della Scieax. Chini. T. 2. 
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DELLE FUNZIONI GENERATIVE E RELATIVE 
ALLA SPECIE. 

ORDINE I. 

BELLE FUNZIONI PROPRIE AL SESSO MASCOLINO. 

GENERE I. 

FENOMENI DELLA PUBERTÀ' NELL’UOMO* 

E NEGLI ANIMALI MASCHJ. 


De cambiamenti organici , che succedono 
nell’ uomo , e negli animali nell’età della 
pubertà. 

Nel l’ età della pubertà il sistema arterioso 
è equilibrato nelle sue parti , e predomina 
nella sua totalità sul sistema venoso : in questa 
stessa età le parti tutte del giovane cominciano 
a prendere forma virile : spunta in esso la 
barba; si ombreggia di peli il pube; la voce 
acquista un tuono più grave ; e le parti geni- 
tali provano una nuova pruriginosa sensazione, 
che si comunica dal particolare all’ universale 
sistema. 


Google 
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I testicoli, la prostata e le vessicole sper- 
matiche all’epoca della pubertà si sviluppano 
pressoché tutte ad un tratto. In quest’ epoca 
i muscoli appartenenti alle funzioni della vita 
animale divengono più compatti , più rossi , 
cessano di crescere in lunghezza , ma conti- 
nuano ad ingrossare , e si pronunciano mag- 
giormente all’ esterno ; la loro azione è meno 
pronta , ma però più energica. 

La più gran parte degli animali poco pro- 
lifici, prendono quasi il totale loro accresci- 
mento , e sovente lo acquistano anche intie- 
ramente , prima di essere capaci a generare ; 
mentre la maggiorità di quegli animali , che 
generano molti feti, sono atti a procreare prima 
che il loro corpo abbia acquistato la metà del 
dovuto accrescimento. 

I cervi maschi, allorché divengono atti alla 
copula, mettono corna, che indi rinnovano 
ogni anno. 

\!I età della pubertà 1* animale maschio 
diviene atto a riprodurre; imperocché si è in 
quest epoca che i testicoli cominciano pro- 
priamente ad entrare in azione , ed a separare 
lo sperma nella totale sua perfezione. 
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GENERE IL 

DELL’ USO DELLE PARTI GENITALI. 


Dell’ erezione del pene; della produzione; e 
dell’ ejaculazione dello sperma . 

L’uso delle parti genitali nell’ uomo, e negli 
animali che hanno testicoli e verga, si è di 
preparare lo sperma , e di portarlo in quello 
della femmina destinate a riceverlo. 

Il sangue portandosi in copia ne’ corpi ca- 
vernosi della verga dà al pene de’ mammali 
la rigidità necessaria per introdursi nelle parti 
sessuali della femmina : quest’ erezione facilita 
l’emissione dello sperma, e si osta allo scolo 
delle urine. 

L’ immaginazione ha molta parte nel pro- 
durre l’ erezione del pene ; ma questa è però 
indipendente dalla volontà. 

Lo sperma separato da’ testicoli attraversa 
i canali defferenti , e si raduna nelle vessicole 
seminali, in quegli animali che ne sono dotati, 
per ivi soggiornare insino a che l’ejaculazione 
non lo espelli. 

L’ accumulazione dello sperma ne’ serbato} 
geminali eccita 1’ apetito venereo: acciò questo 
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venga a dovere soddisfatto, si vuole, che Tumo- 
re prolifico entri nella cavità dell’uretra, e che 
innoltrandosi long’essa , mercé l’azione di quei 
muscoli che la dilatano e la ristin<iono a 
vicenda , vada infine ad essere ejaculato nel 
claustro muliebre. 

Compito appena Tatto riparator della spe- 
cie , il pene de’ mammali perde il volume che 
aveva aquistato mercè T erezione e ricade 
nel piimiero abbandono. 

Quelli animali che hanno una sola epoca 
marcata per andare in frega non hanno vero 
sperma che in quel solo tempo, ed all’avvici- 
narsi a questo, tanto ai vivipari , che agli 
uccelli si gonfiano ed ingrossano considere- 
volmente i testicoli. 

L’ evacuazione moderata dello sperma ec- 
cita appetito ; dal che si può dedurre che la 
mortificazione la più attiva contro la libi- 
dine , sia T astinenza ed il digiuno. 


GENERE III. 


DEGLI EFFETTI DELLA CASTRATURA. 


AiLORCHE’si tolgono i testicoli all’uomo 
prima dell’età della pubertà, egli più non 
acquista le belle forme virili, che avrebbe 
potuto avere : la sua voce rimane acre ed 
acuta; più non gli si sviluppa la barba; il suo 
cranio , in proporzione delle altre parti , resta 
piccolo, il torace grande, e le scabrosità delle 
ossa poco marcate (1). 

Il tessuto cellulare de’ castrati è molto svi- 
luppato e contiene molto grasso; le loro fibre 
muscolari non hanno la solita fortezza, e 
tenacità, che nell’uomo completo. La cute 
f lor si conserva levigata e fina come ne’ bam- 
bini. Il loro sistema glandolare de’ vasi linfatici 
è per l’ordinario ingorgato d’umori e quasi 
inattivo; e per ultimo, le loro capsule articolari 


(J) Credo di aver abbastanza sviluppato nella mia opera. Mini, 
tur les t fleti de la castration , par R. Union I voi. in- 8.0, Montp. 

1 fenomeni tutti cbe succedono nell’organizzazione de’castrati, per 
dispensarmi dal aggiungere nuovi dettagli. 

• • /•'■ 
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sono alquanto gonfie per l’eccessiva dose 
d’umor sinoviale. 

Tutti gli animali intieramente castrati sono 
nell’assoluta impossibilità di generare. 

Il cervo castrato avanti l’epoca della pubertà 
rimane privo per sempre dell’ ornamento delle 
corna; se la castratura gli vien fatta dopo che 
esse sono di già nate, allora più non le cadono 
nè gli si rinnovano. 

La castratura rende tutti gli animali pity 
mansueti e tranquilli. 


'’V* 


ORDINE II. 


DELLE FUNZIONI PROPRIE AL SESSO FEMMININO. 
GENERE I, 

FENOMENI DELLA PUBERTÀ’ NELLA DONNA. 
E NELLE FEMMINE DEGLI ANIMALI. 


Dei cambiamenti che succedono nella donna 
all’epoca della pubertà. Della menstrua- 
zione. Degli eccitamenti al coito. 

L’epoca della pubertà nelle donne è marcata 
da uno scolo sanguigno proveniente dai vasi 
uterini, e che diviene mensualmente periodico; 
da un aumento sensibile delle mammelle: dal 
coprirsi di peli il pube ; e finalmente da una 
particolare, e nuova sensazione, eh’ esse riferi- 
scono particolarmente alle parti genitali. 

Nella specie umana le femmine giungono 
all’età della pubertà più presto dei maschj; 
quest’epoca però è differente ne’diversi popoli; 
ciò sembra dipendere, in parte, dal clima, 
dalla qualità e quantità degli alimenti, dalla 
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particolare educazione e sviluppo delle facoltà 
inorali; dalla propria constituzione, ec. ec. 

Lo scolo menstruale nelle donne , è uno dei 
segni principali dell* attitudine alla fecondità. 

Nel corso ordinario della natura , le donne 
non sono in istato di concepire, se non dopo 
la prima comparsa de* menstrui; e la cessa- 
zione di essi ad una certa età le rende sterili 
per il rimanente della loro vita. 

La sovrabbondanza del nutrimento e del 
sangue è la cagion materiale de* menstrui : 
didatti i sintomi che li precedono sono altret- 
tanti indizj di pienezza. 

La qualità, e la quantità del sangue che 
suole evacuarsi in ogni ricorrenza menstrua 
dipende dalla natura , c coppia de’ cibi , dall’ 
età, dal temperamento, dal clima, dalle altre 
evacuazioni , dalle predisposizioni , dallo stato 
dell’ utero; ec. 

La durata dello scolo menstruale suol essere 
generalmente di tre in cinque giorni. 

Ordinariamente il flusso menstruale è sop- 
presso nella gravidanza , e nei prilli mesi 
dell’ allattamento. 

L’oggetto principale, cui sembra essere desti- 
nato il sangue de’ menstrui , è quello di lor- 


Digitized by Google 



NELLA DONNA. 


107 

nir materia al feto pel suo ingrandimento e 
sviluppo. 

Lo scolo menstruale termina comunemente 
dopo trent’ anni circa che ha cominciato. 

11 sangue proprio allo scolo menstruale delle 
donne non è coagulabile ( 1 ). 

Solleticando dolcemente il capezzolo delle 
mammelle alle giovani donne, esso si gonfia , 
si erigge , la clitoride per simpatìa s’irrigidisce, 
e risveglia quindi in esse un vivo desiderio 
al coito. 

L’ odore particolare delle parti genitali del- 
la femmina di molti animali specialmente 
quand’ è in frega , eccita vivamente il mas- 
chio all’ accoppiamento. 

Nelle femmine degli animali vivipari all’epoca 
che sono in amore , la vulva e la matrice si 
gonfiano , e trassudano un umore bianco san- 
guinolento. 


(1) Ved. Hunter Treataise on thè blood. pag. 16. Jaeopi , 
Eleni, di fiiiol. T. n 
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DELLE FUNZIONI RELATIVE ALL’ UNIONE DE’ DUE 
SESSI , E DEL PRODOTTO CHE NE RISULTA. 

GENERE I. 


DELLA GENERAZIONE IN GENERALE. 


Dell’ accoppiamento. Degli animali ermafro- 
diti. Della generazione ovipara , e della 
vivipara. 

Tutti i corpi organizzati nascono da corpi 
simili a loro. 

Non vi ha animale, che non abbia partecipato 
alla vita di un altro corpo, prima di esercitare 
da per se stesso il movimento vitale. 

La generazione è il solo mezzo per cui sì 
formano de'nuovi esseri organizzati , essa si fa 
per mezzo del concepimento d’uno o più uova 
mature fecondate. 

La generazione, perpetuando gli esseri organi- 
ci, porta, negli individui che sortono da un me- 
desimo ceppo, una somiglianza di forma, di strut- 
tura, e di proprietà, che determinano la specie. 

Se una femmina è fecondata da un maschio 
di una specie diversa ne nasceranno de’bastardi 
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la di cui conformazione terrà di quella del 
padre e della madre. 

Dall’accoppiamento d’un uomo bianco con 
una donna nera, o viceversa, ne nascono dei 
figlj mulatri o de’ meticci. 

Gli animali, che hanno un solo sesso, non 
si moltiplicano, che merce l’accoppiamento del 
maschio colla femmina: eccettuati alcuni pesci 
ovipari, ed i molluschi cefalopodi. 

Tutti gli animali vertebrati e tutti gli insetti 
hanno i sessi separati : i molluschi ed i zoofiti 
gli hanno riuniti nello stesso individuo. 

La più gran parte degli insetti non si accop- 
pia che una sola volta nel decorso della sua 
vita. La morte è il seguito si inevitabile dei 
loro primi piaceri , che si può perfino prolun- 
gare per qualche tempo la loro esistenza col 
solo ritardarne l’accoppiamento. 

L’accoppiamento di quegli animali ai quali 
s’estenua il corpo quando vanno in amore ,non 
ha luogo , che a lunghi intervalli ; ed il dima- 
gramento del loro corpo , è tanto più marcato , 
quanto maggior tempo trascorre tra un accop- 
piamento , e 1’ altro. 

Le femmine di tutti gli animali preferis- 
cono pel coito i maschj i più corraggiosi e 

forti , 
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Fort! , sembra quasi che la debolezza delle une , 
aspiri sempre alla forza degli altri. 

Allorché un animale entra in amore diviene 
inquieto , agitato , perde il riposo, un calore 
insolito il tormenta, manda de’ sospiri e de* 
gridi di dolore. 

11 momento dell’ estro venereo nel coito , é 
accompagnato da un fretnito generale di tutto 
il corpo, e da una specie di convulsione, in 
cui tutto sembra morto fuorché il piacere. 

Dal coito fruttifero ne risulta il concepi- 
mento; cui vien dietro, ne’ inanimali, imme- 
diatamente la gravidanza. 

I molluschi gasteropodi, benché ciascuno 
abbia in se ambi i sessi , pure non possono 
fecondarsi da loro stessi , richiedendovisi il 
reciproco loro accoppiamento. I molluschi ace- 
fali, al contrario, non abbisognano per generare 
dell’ accoppiamento reciproco. 

Quasi tutti gli animali hanno ogni anno una 
o più epoche destinate per andare in frega , e 
per generare : gli uccelli hanno la primavera ; 
le carpe e molte altre specie di pesci entrano 
in amore nel più gran caldo estivo; altri pesci 
poi vi entrano in aprile e in maggio; i gatti 
vanno in caldo ne’ mesi di gennàjo , maggia 
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e settembre; il capriuolo nel mese di deeembre; 
i cavalli nella state : le volpi , ed i lupi in gen- 
naio ; quasi tutti gli insetti nell autunno; i cervi 
ne’ mesi di settembre, ed ottobre; ec. 

Tutti i inanimali sono vivipari , e nutriscono 
la prole col latte delle loro mammelle : in 
tutti pure l’atto della fecondazione si fa me- 
diante l’ introduzione della verga nelle parti 
naturali delle femmine ; e queste hanno tutte 
un clitoride, organo principale della voluttà. 

Gli animali vivipari , sono ordinariamente 
più grandi degli ovipari, ma questi però sono 
assai più fecondi dei primi. 

In generale i grandi animali sono meno fe- 
condi, che i piccoli; l’Elefante, il Rinoce- 
ronte , il Bue , il Cavallo, 1 Uomo, la Balena, 
il Delfino , il Narvale ; ec. non generano comu-* 
nemente che un figlio , e rare volte due ; 
mentre che i piccoli animali, come il gatto 
il coniglio , il topo ec. producono più sovente 
e più figlj alla volta. 

Gli uccelli sono ovipari , e le loro uova es- 
cono dall’apertura comune agli escrementi. 

Le uova non possono svilupparsi se non 
sono fecondate. 

I.e uova degli ovipari da principio sono 
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aderenti alle ovaja , ed ingrossando gradata- 
mente se ne staccano, per indi vestirsi , nell* 
ovidutto dell’albume , di alcune membrane e 
del guscio. 

Nei molluschi cefalopodi , ed in varie specie 
di pesci Tumor fecondante è spruzzato sulle 
uova precedentemente deposte ; senza che vi 
abbia avuto luogo l’azione del coito. 
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DELLA GRAVIDANZA, E DEL FETO. 

Rapporti del Jelo colla madre. Durata della 
gravidanza : fenomeni relativi allo stato 
dell’ utero e delle mammelle nella gravi '«* 
danza. Del parto e suo meccanismo. Dif - 1 
ferenze d’ organizzazione tra il feto e 
V adulto. 

La gravidanza non ha luogo che nella gene- 
razione vivipara. 

La matrice è particolare ai soli vivipari ; ed 
è destinata a servir di cella ad uno o più 
feti, non che a fornir loro durante tutta la 
gestazione gli umori nutritivi di cui abbiso- 
gnano. Negli ovipari invece si trovano uno 
o due ovidotti , ne’ quali le uova soggiornano 
più o meno tempo , secondo le diverse specie 
d’animali. 

La matrice quand’ è in azione dirama la 
sua influenza sù tutta 1’ economia animale * 
la scuote vivamente e sembra esserne la pria» 
pipale motrice* 
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Nella gravidanza, l’ utero della donna e delle 
femmine de’mammali, aumenta gradatamente 
di volume ; cambia di forma e termina per 
divenir quasi rottondo od oblongo: vi si porta 
in quest’epoca maggior quantità di sangue ; il 
suo tessuto si rende più visibile ed il suo 
orificio si ristringe. 

Il feto de’mammali comunica colla madre, 
e ad essa è unito per mezzo della placenta, 
e del funicolo ombelicale , da cui riceve ciò 
che è necessario al suo nutrimento e svi- 
luppo ; e restituisce alla madre ciò che gli 
£ superfluo. 

Il feto nell’ utero materno , quando ò an- 
cora rinchiuso nelle membrane che le sono 
proprie non ha alcuna comunicazione coll’ 
aria esterna. 

La quantità dell’umore dell’ ammus, dopo 
il quarto mese di gravidanza è in ragione 
inversa dello sviluppo del feto. 

L'accrescimento del feto è tanto più ra- 
pido quanto più esso s’avvicina al termine 
della sua nascita. 

Il feto umano può. venire alla luce e vivere, 
allorché è passato un intervallo di 7. in 8. 
mesi dall’ istante della sua concezione : ma 
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però l’ epoca alla quale corrisponde nella 
donna il termine critico del parto è verso 
la fine del decimo mese lunare ; ossia 280 
giorni dopo la fecondazione del germe. 

Ne’ quadrupedi vivipari la durata della gra- 
vidanza varia secondo le specie diverse : la 
giumenta e l’ asina si mantengono gravide 
undeci mesi e mezzo circa ; la vacca e molte 
specie di scimie , nove mesi; l’elefante ed 
i cettacei dieci mesi ; la cagna sessanta e tre 
giorni; lagatta cinquanta e sei giorni; la troja 
quattro mesi ; la lepre ed il coniglio trenta 
giorni , ec. ec. 

L’ espulsione del feto dall’ utero materno , 
vien prodotta principalmente dalle contrazioni 
della matrice secondate da quelle del dia- 
framma e de’ muscoli addominali. 

Al momento del parto non esiste bisogno 
elle si faccia sentire più imperiosamente dì 
quello d’ espellere il feto. 

Le mammelle aumentano di volume nel tem- 
po della gravidanza, e più ancora dopo il parto; 
ciò dipende dal latte che in esse si separa ed 
accumula ; questo liquore è destinato a servir 
di primo alimento a tutti i neonati vivipari., 
Più s’ avvicina la donna all’ epoca del parto. 



|l8 DELLA GRAVIDANZA, 
più la sierosità del suo latte si trova ca-? 
rica di fosfato calcareo; ed a misura eli’ essa 
se ne allontana , il latte perde ir* proporzione 
di questa sostanza nel mentre che le altre 
parti, nutritive di cui è composto , aumentano 
in proporzione inversa. 

L’ organizzazione e le proporzioni delle di- 
verse parti del feto umano, allorché è ancor 
rinchiuso nell’ utero materno , non sono le 
stesse che quelle dell’adulto. La testa in pro- 
porzione del rimanente del corpo è più grossa, 
massime ne’primi mesi. Il fegato, e le glandole 
soprarenai! sono maggiori; la glandola timo è 
moltissimo sviluppata : le membra inferiori 
sono più piccole in paragone delle superiori. Le 
parti genitali sono appena visibili : i testicoli 
prima dei settimo mese, sogliono trovarsi dentro 
la cavità dell’addome. La pupilla è coperta da 
una sottile e particolare membrana, pupillare. 
Il ventricolo ha una direzione quasi perpendico- 
lare; e gli intestini grassi differiscono assai poco 
dai tenui : non si fa nel feto vera digestione; 
i polmoni sono poco sviluppati , e la respi- 
razione è nulla. U sangue è apparentemente 
uguale tanto nelle arterie , che nelle vene ; 
la circolazione del sangue non si eseguisce 


E BEL FETO. Ii() 

in esso come nell’adulto; e ciò per la partico- 
lare organizzazione delle parti destinate ad 
eseguirla. Per lordi nario i denti non sono nati, 
ed i capelli appena cominciano a spuntare. 
Il sistema osseo ed il cartilagineo sono an- 
cora confusi , ed a misura che il primo sì 
sviluppa, il secondo si ristringe; tutte le apo- 
fisi sono epifisi; le ossa del cranio non es- 
sendo ancor ben sviluppate ed unite, lasciano 
de’ vuoti particolari tra di loro , fontanelle; e 
per ultimo, la vita, eia nutrizione del feto, 
sono dipendenti da quelle della madre , cui è 
ynito per il funicolo ombelicale. 


FINE. 
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